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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 7 dicembre 1961.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori: Corbellini per giorni 1,
Parri per giorni 1 e Spagnolli per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi s'intendono concessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
P,residente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 1 deLla legge 5 luglio 1961, n. 533, relativo
alle disposizioni sulla cinematografia )}

(1845), d'iniziativa dei deputati Migliori ed
altri.

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei senatori Fiore, Boccassi, Mammuca~
ri e Zucca:

« T,rattamento di riversibilità per i su~
perstiti di assicurati deceduti prima del 1940
e ahrogazione dell'articolo 4 della legge 20
febbraio 1958, n. 55» (1846);

« Prosecuzione .volontaria dell'assicurazio~
ne obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia
e i sUiperstiti » (1847).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a

nome della 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), il senatore Messeri ha presenta~
tola relazione sul seguente disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia e la Gran Bretagna per evita~
re le doppie imposizioni ed impedire le eva~
sioni fiscali in materia di imposte sul red~
dito, conclusa a Londra il 4 luglio 1960»
(1546).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo dIsegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,

nelle sedute pomeridiane di ieri, le Com~
missioni permanenti hanno approvato i se~
guenti disegni di legge:
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]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Adeguamento dei ruoli organici del Mi~
nistero degli affari esteri }) (1702);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Istituzione del ruolo dei collocatori,.
(1819).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato .risposte
scritte ad interrogazioni presentate da oner
revoli senatori.

Tali risposte sar:anno pubblicate in ane~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Commemorazione del senatore
Mario Grampa

P RES l D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, si è spento il giorno
14 dicembre a Busto Arsizio, in seguito ad
un attacco cardiaco, il senatore Mario Gram~
pa. Era nato nella stessa città il 9 agosto
1889. Membro del Camitato direttiva della
Federazione del Partito sacialista italiano di
Varese, cansigliere comunale e, quindi, sin~
daco di Busto Arsizio, era entrata a far
parte della nostra Assemblea, nel settembre
del 1955, in sostituzione del defunto sena~
tore Morandi. Gli elettori di Busto lo con~
fermarono poi nel 1958 senatore della Re-
pubblica, per la terza legislatura.

In Senato aveva portato il contributO'
della sua esperienza, nei problemi del com~
mercia e delle Amministrazioni locali, ai
lavori della Commissione dei lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e ma-
rina mercantile e, successivamente, della
Commissione difesa.

QuandO', l'altra mattina, è pervenuta la
notizia della sua improvvisa scomparsa, si

è diffuso in Senato il turbamento di un rim~
pianto che è per quanti se ne vanno fulmi-
neamente, a brevissima distanza da un di-
scorso detto, da un'azione compiuta, da una
presenza di consuetudine amabile e deside~
rata, ma che per lui, Mario Grampa, assunse
il tono di sincero dolore e di pensiero acco-
rato, perchè scompariva il collega buono
e uomo probo, che in molti anni di convi-
venza parlamentare avevamo conosciuto da
vicino ad imparare ed amare.

Sereno in ogni competizione, anche nelle
più aspre, partecipava alla nostra attivltà le-
gislativa con senso di naturale modestia e
di saggio equilibrio. L'ossequiO' alla dottrina
sociale e alla fede politica abbracciate nei
lontani anni giovanili, la sobrietà dell'do~
quia e la validità pratica dei suoi giudizi
erano, per i colleghi del suo Gruppo e per i
i senatori di tutti i settori, il segno .della sua
distinzione. Il riserbo e la discrezione erano
infatti le sue virtù. Il suo consiglio, dettato
da un'esperienza di attività amministrativa,
professionale e sociale di lunga data, era il
merito della prudenza per la quale i suoi
concittadini ed il Partito socialista lo ap-
prezzavano e lo amavano nella sua terra di
Lombardia.

Lo ricordiamo negli ultimi tempi, quando
un grave lutto ebbe a provare la sua famiglia
negli affetti più cari. La quercia, già robusta
e adusa alle lotte, sembrò declinare; il sor-
risa che gli era abituale si velava di mani-
festa mestizia. Il cuore generoso ebbe allora
i sussulti negli affanni che non gli diederO'
più tregua, sinO' al segno premonitore del
male che lo candusse alla tomba. Fu ap-
punto in questi ultimi tempi che il suo spi-

ritO' assurse alle concezioni di una convi-
venza più buana, in una società nella quale
gli uomini si sentono e vogliono essere fra-
telli.

Certamente premeva il richiamo ad una
conciliazione e ad una riconciliazione nei
valori di una vita che non muore e ai quali
le anime buone e generase si accostano na-
turalmente e definitivamente.

La Presidenza del Senato, interprete del
generale sentimento dell'Assemblea, rivalge
al Gruppo del Partito socialista italiano i
sensi del più profondo cardoglio e rinnova
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alla famiglia ed alla cittadinanza di Busta
Arsizia le espressiani della sua viva e cam~
massa salidarietà.

F O L C H I , MinistrO' del turismO' e della
spettacO'IO'.Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

F O L C H I , Ministro del turismO' e della
spettacO'IO'. Il Gaverna si assacia, carne già
ieri alla Camera, con animo commosso al
cordaglia espressa per la marte del sena~
tare Grampa, di cui canasce i meriti acqui~
siti in una lunga esperienza demacratica,
e partecipa pertantO' al grave dolare della
sua città di Busta Arsizia, a quella della fa~
miglia e del Partita socialista italiano.

Discussione e approvazione del disegno di
legge d'iniziativa dei deputati Cappugi ed
altri; Gaspari e Bozzi: «Modifiche e nor-
me interpretative delle leggi 14 dicembre
1954, n. 1152, e 3 aprile 1958, n. 471 » (899)
(ApprO'vata dalla lOa CammissiO'ne p'er1na~
nente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ardine del giorno
reca la discussiane del disegna di legge di
iniziativa dei deputati Cappugi ed altri; Ga~
spari e Bazzi: « Madifiche e narme interpre~
tative delle leggi 14 dicembre 1954, n. 1152,
e 3 aprile 1958, n. 471 », già approvato dal-
la lOa Commissiane permanente della Oa-
mera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritto a parlare il senatare Imperia~

le. Ne ha facaltà.

I M P E R I A L E . Signar Presidente,
anarevale Sattosegretaria, anorevali colle~
ghi, per una maggiare camprensiane del di~
segna di legge che aggi è in discussione
ritenga sia appartuno partire dalla genesi
di essa. Sala casì, pensa, potremO' campren~
dere i mativi della sua presentaziane da par~
te di alcuni calleghi della Camera ed anche
l'appravazione che essa ha ricevuto dall'al~
tro ramO' del Parlamenta.

In applicaziane della legge 14 dicembre
1954, n. 1152, che prevedeva benefici di car~
riera a favore degli agenti delle Ferravie
della Stata ex cambattenti della guerra
194045 ed assimilati, l'Amministraziane del~
le ferrovie, con decreto ministeriale 31 mar~
za 1955, n. 5425, attuò i seguenti cancorsi
interni, per titali ed esperimentO' pratica, tra
agenti di ruolo di quella Azienda, in servi~
zia alla data del 31 dicembre 1954: n. 50 pa~
sti di gruppo A per gli agenti in passesso
di diploma di laurea; n. 250 pasti ripartiti
tra le qualifiche di segretano, disegnatare,
assistente dei lavori; n. 500 posti ripartitl
tra le qualifiche di alunno d'ordine delle sta~
zioni e aiutante disegnatore, sorvegliante
dei lavori eccetera; ed infine 1.200 postiri~
partiti tra le qualifiche di operaio, aiuta
macchinista, eccetera.

Per colaro che, per l'esiguità del numero
dei posti, non avesserO' potuta beneficiare
dei cancarsi cui si è fatto cennO', sempre
ai sensi della surriferita legge, l'articola 6
prevedeva un aumenta di due anni di an~
zianità nel grado rivestito alla data di en~
trata in vigore della legge stessa, e cioè al
31 dicembre 1954.

Come può subito rilevarsi, la sperequa~
zione di trattamentO' fra ex cambattenti ed
ex combattenti in una legge che, pure, si
prefiggeva di cancedere benefici di carriera
a tutta quella benemerita categoria, era evi~
dente. E difatti, mentre alcuni ex cambat~
tenti, beneficianda dei cancarsi, attenevanO'
un cambio di qualifica, e talvalta can quel
cambia di qualifica anche il cambio di grup~

pO', gli altri, la gran massa, riuscivanO' a
realizzare soltantO' un pura e semplice au~
menta di due anni di anzianità che in pra~
tica, anche per la cattiva interpretazione
della legge, si risalveva in una scatta di
stipendio.

Furana precisamente cadesti gravi mativi
di grande sperequaziane che cansigliarona
il Parlamenta di farmulare quella che è di~
ventata la legge 3 aprile 1958, n. 471, can
la quale si vallero estesi anche agli ex com~
battenti esclusi dai cancarsi di cui si è fatto

cennO' gli stessi benefici di carriera attenuti
dai piazzati in quelle graduatarie.
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Purtroppo, però, problemi insoluti o male
risolti dovevano nuovamente richiamare la
attenzione di membri del Parlamento sulla
questione dei benefici di carriera agli ex
combattenti. Era emerso, in sostanza, che
non solo le leggi n. 1152 del 1954 e n. 471
del 1958, nella loro applicazione, avevano
dato luogo ad alcune disparità di tratta~
mento per la non esatta interpretazione di
esse, ma che dai benefici previsti dalle citate
due leggi erano stati esclusi gli ex combat~
tenti delle guerre 1915~18 e 1935~36, ed anche
molti combattenti della stessa guerra 1940~
1945, per aver essi avuto con ritardo dalle
autorità militari il riconoscimento della loro
qualità di ex combattenti, e cioè la cosiddet~
ta dichiarazione integrativa.

Di qui la presentazione, presso l'altro ra~
ma del Parlamento, di alcune proposte dì
legge le quali, unificate, hanno dato vita
al disegno di legge che è oggi in discussione.

La sua linearità è dunque evidente. Si
tratta di colmare alcune lacune delle prece~
denti leggi che le esperienze man mano ci
hanno dimostrato.

La nostra Commissione finanze e tesoro,
nell'esprimere il suo autorevole parere, più
che soffermarsi sull'entità della spesa, peral~
tra lievissima ~ 50 milioni circa ~ e pur
riconoscendo che il disegno di legge è lode~
vale nel suo intento, mostra qualche preoc~
cupazione sia per gli spostamenti che, con
l'approvazione del presente disegno di leg~
ge, si potranno verificare nei ruoli di an~
zianità del personale, sia per l' eventuale pre~
sentazione di altre rivendicazioni sulla stes~
sa questione.

Non vogliamo entrare nel merito di co~
desti rilievi, ma ci sembra giusto, anche in
questa contingenza, riaffermare il concettO'
che, in tema di giustizia, nessun ostacolo
deve formare barriera al riconoscimento di
essa.

Per queste ragioni, e riservandoci di pre~
sentare qualche emendamento, il mio Grup~
po voterà a favore del disegno di legge in di~
scussione.

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole rc~
latore.

F L O R E N A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, questo disegno dì legge, come ha detto
il senatore Imperiale, è un completamento,
un correttivo dì quanto era stato previsto
dai pl,eoedenti disegni di legge approvati dal
Parlamento a favore degli ex oombattenti.

Purtroppo ognuno di questi disegni di leg~
ge ha un po' sentito !'influenza dei casi
particolari che si verificano ogni volta che
si prospetta un disegno di legge che inte~
ressi masse di funzionari ed impiegati di
tutte le categorie.

Evidentemente, dal complesso di quanto si
rileva da questo disegno di legge ~ ultima
edizione, direi quasi, dei vari provvedimen~
ti a faJVore dei combattenti ~ è emersa
una situazione di sperequazione fra il trat~
tamento che si è determinato a favore dei
combattenti della guerra 1940--45 rispetto a
quelli della guerra 1935~36 e, particolarmen~
te, della guerra 1915~18, per i quali furono a
suo tempO' determinatj provvedimenti parti-
colari. Nella mia l'elazione ho ricordato i
Iprovvedimenti di legge che furono appro~
va ti sin dal periodo successivo alla prima
guerra mondiale, dai quali si desume la dif-
ferenza sostanziale di. trattamento che è ve~
nuta a determinarsi flra i combattenti delle
due guerre.

Nella sostanza, i combattenti della ~uerra
1915~18 ancora in servizio si trovano nella
condizi.one di valutare direttamente le con~
seguenze determinate dai provvedimenti a
favore dei combattenti della guerra 1940--45,
perchè si sono visti superati anche nella
posizione dei ruoli del personale, a causa
dei provvedimenti succedutisi. Non c'è dub~
bio però che tutta questa serie di provve~
dimenti non solo ha realizzata delle spere~
quazioni sensibili, ma ha determinato anche,
nella compagine dell'organizzazione ammi~
nistrati,va, dei notevoli turbamenti, provo~
cando spostamenti di posizione tra i com~
battenti della guerra 1940--45 e quelli della
guerra 1915~18 o non combattenti, e certa~
mente non ha creato un'atmosfera di tran~
quillità. Comunque le leggi ci sono state e
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si approvano con le conseguenze che ne
seguono.

Un'altra considerazione; il susseguirsi dei
vari provvedimenti a favore dei combattenti
ha determinato questo orientamento: an~
dando incontro ai combattenti, si determi~
na una particolare situazione di vantaggio
per essi appunto in quanto combattenti, ma
si riducono gradualmente, con i vari prov~
vedimenti che si sono succeduti, le valuta~
zioni di merito.

Quando noi, attraverso uno dei provvedi~
menti di legge, siamo giunti a dare la pos~
sibilità di essere ammesso come vincitore
di concorso a colui che è stato valutato con
otto ventesimi nel rapporto informativo, evi~
de'ilTIemente abbiamo riconosciuto che il rap~
porto infoll'mativo non ha valore o, per lo
meno, ha un valore molto relativo, dal mo~
mento che basta appunto essere stato com~
battente per poter godere dei benefici che
le varie leggi hanno previsto. Questo
aspetto io lo faccio semplicemente notare,
non faccio alcun commento; inquadro, cioè,
l'impostazione concettuale cui si sono ispi~
rate le varie leggi.

Così, siamo arrivati a quest'ultima legge.
Ro richiamato l'attenzione sui combattenti
della guerra 1915~18 e del 1935~36; c'è, poi,
un'altra situazione che in sede di Commis~
sione è stata vagliata, esaminata e per la
quale è stato accettato il concetto che si
dovesse apportare qualche correzione.

Nell'articolo 5 del disegno di legge III
esame noi ammettiamo ~ e vi prego di
seguinmi con attenzione ~ ohe si riaprano i
termini del concorso a suo tempo stabilito
per i combattenti con la legge del 1954, per
coloro che non presentarono la domanda,
che furono esclusi perchè non avevano pron~
ti i certificati, e cioè il rapporto integrativo
per il riconoscimento di combattente, o che
furono esclusi perchè erano stati classifi~
cati con una qualificazione inferiore a « buo~
no », non per ragioni di merito, e così via.
Nella discussione in sede di Commissione,
è emerso il criterio di accetta]}e una richiesta
che era stata presentata attraverso un pro~
getto di legge del senatore Braccesi e che
si è ritenuto di poter inserire nel progetto
di legge ora al nostro esame; la richiesta

concerne coloro che, quando fu approvata
la legge del 1954, non avevano ancora il ti~
tala di studio corrispondente per un deter~
minato concorso e che hanno poi ottenuto
tale titolo tra il 1954 e il 1958. Dall'esame
obiettivo di tale richiesta la Commissione
ha ritenuto, nel quadro di quanto è pre~
visto all'articolo 5, di poter fare alcune de~
duzioni. In base all'articolo 5, come ho già
esposto, si ha un allargamento abbastanza
forte. Quando vi si fa riferimento a coloro
che non hanno presentato la domanda, evi~
dentemente noi ci chiediamo: perchè la
domanda non è stata presentata? Allora
pensiamo che, forse, la domanda non è stata
presentata per negligenza...

G E N C O . No!...

F L O R E N A , relatore. Oppure, se la
mancata presentazione della domanda non è
dovuta a negligenza, ciò sta a significare che
chi non l'ha prresentata non si sentiva appun~
to in grrudo di p]}esentarla in quanto riteneva
di non essere tra coloro che potessero es~
sere considerati meritevoli.

G E N C O . Potrebbe non avere avuto in
tempo dalle autorità militari il riconosci~
mento di combattente.

F L O R E N A, relatore. Quella è un'altra
questione. Se uno, pm avendo tutti i docu~
menti, non ha presentato la domanda, ciò
vuoI dire o che era un negligente o che ~

ammetto anche questa giustificazione, che è
plausibile ~ data la limitata quantità di
posti indicata nel concorso, ha pensato che
difficilmente avrebbe potuto raggiungere una
posizione vantaggiosa quando fossero state
esaminate le varie posizioni relative a tutti
i concorrenti.

Ma, ripeto, noi abbiamo determinato l'al~
largamento della possibilità di essere am~
messi come vincitori colla legge 1958, per~
chè siamo scesi fino ad arrivare alla valuta~
zione positiva del valore di otto ventesimi
del rapporto informativo. Allora, evidente~
mente tutti si sono sentiti incoraggiati a
partecipare ed è spiegabile che abbiano fatto
istanze perchè con un nuovo provvedimento
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di legge potessero riaprirsi i termini per la
partecipazione al concorso. Ripeto, esami~
nando i criteri di grande larghezza contenuti
nell'articolo 5, la Commissione ha ritenuto
di accogliere con favore le richieste di co~
loro che, pur trovandosi in condizioni ana~
loghe, non rientravano direttamente nei be~
nefÌci previsti da tale articolo, di coloro cioè
che al 1954 non avevano ancora conseguito
il titolo di studio richiesto, che fu però suc~
cessivamente conseguito entro il 1958. Si è
tenuta presente cioè la particolare situazione
di quei combattenti, che hanno sofferto la
prigionia, ed il cui ritorno in Patria è stato
ritardato fino al 1946 e al 1947, i quali ab~
biano dovuto interrompere il corso degli
studi in seguito al richiamo alle armi, senza
poterlo riprendere se non dopo il loro rien~
tra in Patria e dopo il superamento di quel
periodo di riadattamento alla vita civile che
ogni combattente dovette attraversare. Co~
storo hanno potuto riprendere gli studi sol~
tanto in ritardo, e di conseguenza il titolo
di studio è stato da loro conseguito anche
tardivamente; m,entre, se non avessero dovu~
to subire tante vicissitudini, avrebbero potu~
to fruire del diritto di partecipare ai diversi
concorsi che venivano man mano banditi.

Tenendo presenti tutte queste considera~
zioni, la Commissione ha ritenuto di predi~
sporre il nuovo testo dell'articolo 5. Ed ora
alla Commissione non resta che pregare la
Assemblea di approvare questo provvedi~
mento che è atteso da una grande massa di
ex combattenti, non esclusi quelli delle guer~
re 1915~18 e 1935~36, limitatamente, per que~
sti ultimi, al riconoscimento di quei due anni
di anzianità che vengono concessi a favore
dei combattenti della guerra 194045. Altro
non si poteva concedere, anche per ragioni
finanziarie.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 1845. Rimessio-
ne alI'Assemblea del disegno di legge nu-
mero 1814 ed approvazione di procedura
urgentissima

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Ho una proposta da
formulare relativa al disegno di legge di
cui, all'inizio di questa seduta, lei, signaIt'
Pres~dente, ci ha annunciato la trasmissione
dana Camera, quello n. 1,845,che tratta della
« p,roroga dei termini stabiliti dall'articolo 1
della legge 5 luglio 1961, n. 523, relativo alle
disposizioni sulla cinematografia ». Ora io
la prego di voler chiedere al Senato che per
lo stesso venga adottata la procedura ur~
gentissima. Così la prima Commissione,
alla quale il disegno di legge sarà rimesso
per competenza, potrà esaminarlo immedia~
tamente e riferire oralmente all'Assemblea,
che in questa seduta prenderà le sue deci~
sioni.

Una proposta analoga ~ non uguale, data
la diversa procedura attraversata ~ mi per~
metto di avanzare per il disegno di legge
n. 1814, concernente i provvedimenti econo-
mici e finanziari per la cinematografia. Que~
sto disegno di legge era già stato rimesso
alla l" Commissione in sede deliberante. Io
propongo che, anche per la connessione della
materia, la Commissione lo esamini in sede
referente e che, adottata anche per esso la
procedura urgentissima, noi possiamo deci~
derne congiuntamente all'altro.

G A V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A . Anche noi, signor Presidente,
siamo d'accordo per la procedura urgentis~
sima, sia per quanto riguarda il disegno di
legge sulla proroga della censura, sia per
quanto riguarda il disegno di legge sulle
provvidenze a favore dell'industria cinema~
tografica che dovrebbe essere trasferito dal~
la sede deliberante della l" Commissione
in Aula.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso in ordine alla richiesta del senatore
Terracini.

BAR A C C O . La Commissione è d'ac~
cardo.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Anche il Governo è d'accordo.
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P RES I D E N T E . Metto innanzi tutto
in votazione la richiesta del senatore Terra~
cini di adozione della procedura urgentis~
sima per il disegno di legge n. 1845, rela~
tivo alla proroga delle disposizioni sulla
cinematografia.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Tale disegno di legge sarà subito esami~
nato dalla 1a Commissione in modo da poter
essere discusso dall'Assemblea nel corso del~
la seduta odierna.

Per quanto concerne la rimessione in Aula
del disegno di legge n. 1814, avverto che,
poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Metto quindi ai voti la richiesta di pro~
ce dura urgentissima per tale disegno di leg~
ge. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'provata).

Anche tale disegno di legge sarà subito
esaminato daHa la Commissione in modo
che possa essere discusso dall'Assemblea
nel corso della pres,ente seduta.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
discussione del disegno di legge n. 899. Ha
facoltà di parlare l' onorevole Sottosegreta~
l'io di Stato per i trasporti.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dal 18 di'cembre 1959, giorno in cui
fu presentata alla Camera dei deputati la
proposta di legge, ora in discussione qui al
Senato, ad oggi, sono trascorsi tre anni du~
rante i quali si sono sostanzialmente modi~
ficate le varie situazioni del personale, cui
l'originaria proposta di legge si riferiva, e
ciò sia in dipendenza dell'anormale dina~
mica delle carriere, sia in relazione a vari
provvedimenti di legge emanati nel frat~
tempo a favore del personale ferroviario, nel
suo complesso e per categorie particolari.

Tra queste leggi vanno particolarmente
ricordate la recentissima legge 4 dicembre

1961, n. 1255, che ha ampliato i ruoli orga~
nici del personale ferroviario per tutte le
qualifiche, e la legge 8 dicembre 1961, nu~
mero 1265, che ha istituito il sistema di
promozione a ruolo aperto per molte qua~
lifiche, compresa quella del personale diret~
tivo, con la concessione di altri particolari
benefici aggiuntivi.

Si può affermare quindi che queste ulti~
me leggi hanno ormai reso superate le varie
situazioni, le varie sperequazioni cui le ori~
ginarie proposte presentate alla Camera si
riferivano. La sopravvenienza di questa nuo~
V8 proposta di legge, in questa situazione
profondamente modificata, può arrecare
conseguenze non valuta bili, e oocorrerebb~
in ogni caso rivedere le situazioni dei desti~
natari della proposta di legge in relazione a
questa nuova situazione di fatto.

A ciò si aggiunga che la proposta è stata
dalla Commissione rinviata in Assemblea a
causa del parere contrario della 5a Commis~
sione finanze e tesoro per difetto di coper~
tura. La mancanza di fondi sussiste ancora
nonostante che la decorrenza sia stata spo~
stata al 10 luglio 1962.

Occorre rilevare inoltre che sono stati
presentati degli emendamenti che compor~
tano ulteriori oneri: quello relativo all'arti~
colo 8~bis comporterebbe un onere valuta~
bile a circa 1 miliardo di lire, quello relativo
all'articolo 8~teir comporterebbe un onere
valutabile a circa 900 milioni di lire, senza
considerare un emendamento proposto dai
senatori Milillo ed altri, di 'Cui non abbiamo
potuto ancora cons~derare la portata, ma che
sicuramente comporterà anch'esso un onere
finanziario.

Per tutte queste ragioni, nonchè per la
mancanza della copertura finanziaria, il Go~
verno chiede il rinvio della discussione della
proposta di legge in esame e la rimessione
alla Commissione allo scopo di trovare la
necessaria copertura.

I M P E R I A L E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

I M P E R I A L E . Signor Presidente,
non possiamo essere assolutamente d'accor~
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do sul rinvio in Commissione del disegno
di legge. In quella sede esso è stato ampia-
mente discusso. Se vi è qualche emenda-
mento da ritirare o da modificare potremo
chiarirlo durante la discussione. Ma, sincera-
mente, non vedo nessuna ragione di rinviare
il disegno di legge in Commissione. Si tenga
anche conto della lunga attesa dei tanti in-
teressati al provvedimento. Diamo quindi
inizio aH 'esame dei primi articoli e poi chia-
riremo la portata dei nostri emendamenti.

S A C C H E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* S A C C H E T T I . Signor Presidente,
già si conosce il parere della sa Commis-
sione e tengo a sottolineare questo fatto che
a me pare molto importante: se il disegno
di legge sarà approvato così come è stato
presentato dalla Commissione potrà com-
portare un onere intorno ai 50 milioni an-
nui; siccome vi sono degli emendamenti che,
ad una valutazione complessiva, non com-
portanto una spesa superiore ai 100 milioni
annui, mi pare che le cifre date dall'onore-
vole Sottosegretario non siano molto rispon-
denti alla realtà. (Interruzione del Sottose-
gretario di Stato per i trasporti). Comunque
di questo si potrà discutere in sede di emen-
damenti.

Ma il fatto che all'articolo 9 del testo pro-
posto dalla Commissione si preveda che agli
effetti economici i provvedimenti di cui alla
presente legge avranno decorrenza dallo lu-
glio 1962 e che si stimi che gli oneri relativi
non supereranno i 100 milioni a me pare
possa farci ritenere superata l'eccezione che
è stata sollevata e penso quindi si possa pro-
cedere nella discussione del disegno di legge.
Da qui al 1" luglio, la preparazione del bi-
lancio dell'Azienda delle ferrovie potrà es-
sere fatta tenendo conto delle modifiche che
con questo disegno di legge vengono intro-
dotte e la copertura potrà ritenersi abba-
stanza garantita.

Per queste ragioni pensiamo di non dover
accettare la proposta dell'onorevole Sotto-
segretario.

P RES I D E N T E . Avverto il Senato
che, di fronte ai nuorvi emendamenti presen-
truti dai senatori Imperiale ed altri e Milil1o,
si impone l'applicazione dell'articolo 72 del
Regolamento, il quale dice: « Gli emenda-
menti, che importino aumento di spese o
diminuzione di entrate, debbono essere tra-
smessi, appena presentati, anche alla Com-
missione Finanze e Tesoro perchè esprima il
suo parere ».

Pertanto o i presentatori rinunciano ai
loro emendamenti, oppure dovrò sospende-
re la seduta.

I M P E R I A L E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I M P E R I A L E . Signor Presidente,
l'emendamento che, assieme ad altri colleghi,
ho avuto l'onore di presentare riguarda una
giusta rivendicazione di tutti i ferrovieri ex
combattenti e soprattutto dei ferrovieri ex
combattenti in quiescenza all'atto dell'en-
trata in vigore della legge n. 471.

A parte la stranezza che mentre ài ferro-
vieri ex combattenti in servizio al 1958 viene
corrisposto un certo assegno, agli altri che
a quella data erano in quiescenza ne viene
corrisposto uno diverso, sta di fatto che
l'assegno agli ex-combattenti, istituito nel
1927, pur tenendo conto dell'aumento che
esso ha ricevuto con la legge 471, comples-
sivamente ha ricevuto un incremento di 17
volte, mentre l'indice del costo della vita ci
dà un aumento di 67 volte. Di qui la neces-
sità di un provvedimento riparatore, e di
qui la presentazione del nostro articolo ag-
giuntivo.

Di questo problema il Sottosegretario fa
una questione finanziaria. A parte che la
spesa non è poi di quell'ordine di grandezza
come ci viene presentata, a me pare che la
questione vada esaminata più da un punto
di vista morale che finanziario.

Comunque, poichè il nostro emendamento
rischia di far ritornare in Commissione il
disegno di legge in discussione, mentre noi,
:cell'interesse di tanti ex combattenti, tenia-
mo alla sua sollecita approvazione, anche a
nome degli altri colleghi firmatari, dichiaro
di ritira:rlo,
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P RES I D E N T E Senatore Milillo,
anche lei è disposto a ritirare il suo emen~
damento?

M I L I L L O . Evidentemente non sarò
io che ostacolerò l'approvazione del disegno
di legge. Tengo però a sottolineare il signifi~
cato e la portata del mio emendamento.

Anche qui si tratta di venire incontro ad
un gruppo, che è limitatissimo, di agenti
delle Ferrovie dello Stato i quali si sono
trovati nell'impossibilità materiale di usu~
fruire dei beneficI della legg'e n. 1152, e que~
sto non perchè mancasse loro il titolo dI
studio o comunque non avessero la docu~
mentazione del loro passato militare, ma
unicamente perchè la legge n. 1152 entrò in
vigore il 31 dicembre 1954, mentre le norme
di attuazione vennero emanate con molto
ritardo, sicchè in concreto l'applicazione del~
la legge ebbe luogo soltanto molti mesi dopo.

Nel frattempo un gruppo di questi agenti
si trovò a dover andare in pensione e per~
tanto, per il ritardo dell'emanazione delle
norme di attuazione, non potè giovarsi della
legge suddetta.

Lo scopo del mio emendamento era quello
di porre riparo a tale stato di cose, e mi
pare che avesse carattere di grande equità.
Ad ogni modo, come ripeto, non sarò io ad
ostacolare l'approvazione del disegno di leg~
ge: purchè esso venga approvato, mi dichiaro
disposto a ritirare il mio emendamento.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Vorrei richiamare l'atten~
zione del Senato sul fatto che gli articoli 1,
2, 3 e 4 del disegno di legge sono superati.

Se ne potrebbe fare a meno e ciò non pre~
giUldiche>:rebbe affatto il provvedimento.

Se però il Senato intende approvare anche
tali articoli, il Governo non ha nulla da
obiettare e si rimette alla decisione del Se~
nato medesimo.

P RES I D E N T E . Poichè il Governo
non insiste nella sua proposta, passiamo alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

Il beneficio di cui all'articolo 2 della legge
3 aprile 1958, n. 471, va inteso come aumento
di anzianità e non come retrodatazione della
nomina. Agli effetti della prima promozione
di qualifica la valutazione dell'aumento in
parola va effettuata con i criteri dell'ultimo
comma dell'articolo 201 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n.3.

A tale effetto il personale esecutivo ed
ausiliario degli uffici e quello dell'esercizio è
equiparato al personale delle carriere di
concetto.

(È approvato).

Art.2.

Per i dipendenti previsti nel secondo com~
ma dell'articolo 4 della legge 3 aprile 1958,
n. 471, la utilizzazione deve ritenersi comun~
que avvenuta qualora gli stessi abbiano di
fatto e per qualsiasi motivo espletato man~
sioni afferenti alla qualifica cui aspirano
anche se distaccati o comandati presso altre
amministrazioni.

(È approvato).

Art.3.

A favore dei ferrovieri ex combattenti
della guerra 1940A5 ed assimilati che ab~
biano conseguito con decorrenza posteriore
al 31 dicembre 1954 una promozione di qua~
linca senza avere beneficiato o beneficiando
solo in parte dell'aumento di anzianità pre~
visto dall'articolo 6 della legge 14 dicembre
1954, n. 1152, e che, anteriormente al 27
maggio 1958, abbiano conseguito una secon-
da promozione, la retrodatazione di avanza~
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mento di cui all'articolo 5 della legge 3 apri~
le 1958, n. 471, opererà, ai soli effetti giu~
ridici, sulla seconda promozione.

(È approvato).

Art. 4.

Ai ferrovieri ex combattenti della guerra
1940A5 e assimilati che, alla data di en~
trata in vigore della presente legge, si tro~
vano nella stessa qualifica o in altra corri~
spandente a quella che rivestivano al 31 di~
cembre 1954, viene attribuita ai soh effetti
giuridici la retrodatazione di due anni nella
data di decorrenza della qualifica medesima.

Per coloro i quali, trovandosi nelle condi~
zioni di cui al comma precedente, non chie~
deranno il beneficio previsto nel comma stes~
so si applicano le disposizioll1 dell'articolo 5
della legge 3 aprile 1958, n. 471.

(È approvato).

Art. 5.

I ferrovieri ex combattenti della guerra
1940AS e assimilati, i quali non hanno par~
tccipato ai concorsi previsti ,dalle leggi 14
dicembre 1954, n. 1152, e 3 aprile 1958,
n. 471, perchè alla data del 31 dicembre 1954
non erano ancora in possesso del titolo di
studio richiesto e che lo abbiano conseguito
anteriormente all'entrata in vigore della pre~
sente legge, nonchè coloro i quali non hanno
partecipato o sono stati esclusi dai concorsi
predetti per motivi diversi dalla qualifica~
zione inferiore a quella di « buono» prevista
dal soppresso regolamento del personale fer~
roviario, sono ammessi ai concorsi medesimi
con le modalità e le decorrenze di siste~
mazione contemplate dalle suddette leggi. Le
nuove graduatorie saranno aggiunte in calce
a quelle dei concorsi ~ già espIetati ~ ban~

diti in applicazione degli articoli 1 e 2 della
legge 14 dicembre 1954, n. 1152.

Sono altresì ammessi ai concorsi mede~
simi i ferrovieri ex combattenti della guerra
1940A5 ed assimilati, che erano stati esclu~
si per avere riportato una qualificazione in~
feriore a quella di «buono» non determi~
nata esclusivamente da giudizio di merito.

I ferrovieri ex combattenti della guerra
1940A5 ed assimilati, i quali, in possesso
dei requisiti stabiliti dalle leggi 14 dicembre
1954, n. 1152, e 3 aprile 1958, n. 471, sono
stati esclusi dal beneficio della retrodata~
ziane di due anni nell'avanzamento, per aver
ottenuto il riconoscimento della qualifica di
ex combattente posteriormente alla scadenza
dei termini fissati per la presentazione della
domanda o per non aver potuto presentare
nei termini stessi, per motivi non dipendenti
dalla loro volontà, il documento militare
comprovante la loro qualità di ex combat~
tente, sono ammessi a fruire della retroda~
tazione di avanzamento di cui all'articolo 5
della legge 3 aprile 1958, n. 471, e dell'arti~
colo 1 della presente legge.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentat<C') un emendamento da parte
dei senatori Imperi.ale, Sacchetti, Gombi,
Cervellati, Gaiani. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«All'ultimo comma, dopo le parole: "il
documento militare comprovante la loro
qualità di ex combattente" inserire le al~
tre: "o che comunque non abbiano prodot~
to i documenti o prodotto la domanda" }'.

P RES I D E N T E . Il senatore Impe~
riale ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

I M P E R I A L E . L'emendamento vuole
avere ed ha soltanto carattere chiarificatore.
Se la Commissione e il Governo lo riten~
gono pleonastico, sono senz'altro disposto
a ritirarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

F L O R E N A, relatore. L'emendamento
è superfluo.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Concordo con la Commissio-
ne. Siamo d'accordo nella sostanza, ma lo
emendamento è superfluo.
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P RES I D E N T E. Senatore Imperiale,
insiste per la votazione?

I M P E R I A L E. Ritiro l'emendamento,
purchè nmanga agli atti che è stato presen~
tato e che non ha ragione d'essere, perchè
superfluo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
Ìlcolo 5, dI cui è stata data lettura. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

R O D A, Segretario:

Art. 6.

Il beneficio previsto dall'articolo 6 della
legge 14 dicembre 1954, n. 1152, è esteso ai
cornbattenti o assimIlati delle guerre 1915~
1918 e 1935~36 che non abbiano ottenuto
benefici dI carriera per la loro qualità di
ex combattente.

F L O R E N A , relatore. Domando di
par lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F L O R E N A, relatore. Propongo il se~
guente emendamento aggiuntivo: dopo le pa~
role: « il beneficio previsto dall'articolo 6
della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, è este~
so ", aggiungere le altre: « ai soli effetti eco~
nomICI )}.

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato
per i trasparIi. Il Governo è d'accordo.

FRA N Z A. L'emendamento viene a mo~
dilncalre la natrlJlra del disegno di legge. Non
abbiamo più un'equÌiparazione di di'ritti, ma
soltanto un' equiparazione ai fini economici.

F L O R E N A, rdatore. Non c'è dubbio
che l'aver limitato il criterio dell'estensione
del beneficio ai soli fini economici modifica
sostanzialmente le conseguenze dell'articolo
in esame. L'emendamento tende a se~

guire l'indirizzo 'precedentemente Impostato
sulla questione finanziaria. Ma occorre rico~
nascere la realtà, perchè, in fondo, con la
proposta limitazione ai soli effettI economici,
si determina una differenzIa zio ne di tratta~
mento rispetto ai combattenti della guerra
1940A5.

Non insisto nell'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'arti~
colo 6. Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R O D A , Segretario:

Art. 7.

A parziale modifica del primo comma del~
l'articolo 4 della legge 3 aprile 1958, n. 471,
e fino a quando non saranno esaurite, per
effetto della sistemazione degli aventi titolo,
le graduatorie di merito dei concorsi alle
qualifiche di guardasala e di conduttore ban~
diti con i decreti ministeriali n. 2234 del
3 dicembre 1952, n. 1828 del 20 novembre
1956, la percentuale di posti da riservare
agli ex combattenti prevista dal predetto
articolo 4, è temporaneamente ridotta al 25
per cento dei posti che si rendono vacanti
nelle piante organiche delle due qualifiche
suddette.

(E approvato).

Art. 8.

Le domande per la concessione dei benefici
prevIsti dalla presente legge debbono essere
presentate entro 30 giorni dalla data di en~
trata in vigore della medesima.

(E approvato).

Art. 9.

Gli effetti economici dei provvedimenti di
cui alla presente legge avranno decorrenza
dallo lugIio 1962.

(E approvato).
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P RES I D~E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La seduta sospesa alle ore 10,55 è ripresa

alle ore 11 ,15).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Discussione e approvazione del disegno di
legge d'iniziativa dei deputati Migliori,
Borin e Sciolis: {( Proroga del termine
stabilito dall'articolo 1 della legge 5 lu-
glio 1961, n. 533, relativo alle disposizioni
sulla cinematografia» (1845) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima)

P RES I D E N T E . Procediamo alla
discussione del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Migliori, Borin e Sciolis:

({ Pro~

raga del termne stabilito dall'articolo 1
della legge 5 luglio 1961, n. 533, relativo
alle disposizioni sulla cinematografia}), già
approvato dalla Camera dei deputati, per il
quale il Senato ha approvato la procedura
urgentissima.

Invito il senatore Zotta a riferire ora]~
n1ente.

'4 O T T A, relatore. Onorevole Presiden~
te, io penso che il relatore abbia un compito
estremrumente semplUoe e faciLe e ohe l'Assem~
blea non abbia motivo di aprire una di~
scussione sul problema. Si tratta della pro~
raga del disegno di legge sul nulla asta per
la proiezione in pubblico e per l'esporta~
zione di film. Non sorge problema alcuno.
È attualmente in corso di esame dinanzi al
Parlamento il disegno di legge sulla nuova
disciplina giuridica; tale disegno di legge
è stato approvato dal Senato e in quella
occasione... (interruzione del senatore Gian~
quinto). Senatore Gianqurnto, la nuova di~
sciplina relativa alla revisione dei lavori
teatrali e cinematografici è stata approvata
dal Senato e vi è stato un larghissimo dirbm:~

tito. Io non penso che in questa occasione
sia cO'nveniente ripropoflIie o ricordare o ri~
prendere quelle discussioni, che ormai han~
no avu\to la 10'1'0 consaorazione con l'appro~
vazione di un testo che si trova dinanzi aHa
Camera. Adesso si /discute soltanto della
proroga e l'unico argomento che può inte~
ressare è se convenga o no addivenire alla
rptwroga, se cioè sia utiiLe giuridioa:mente e
moralmente sano lasciare una vacatio legis
in attesa dell'approvazione da parte dell'al~
tra ramo del Parlamento del disegno di leg~
ge che è già stato approvato dal Senato. Ri.
tengo perciò che non vi sia alcuna possìbi~
Età di aggancio ai motivi che, in un senso
o nell'altro, hanno destato una discussione
così viva e così appassionata allorchè si è
cl]battuto della disciplina giuridica del nulla
osta.

È per questo, onorevole Presidente, che
la Commissione, riunendosi con estrema ra~
pidità, ha ravvisato l'utilità di questa ulte~
riore proroga.

G I A N Q U I N T O . La maggioranza
della Commissione!

Z O T T A, relatore. La Commissione in
grande maggioranza, col voto contrario della
parte comunista e della parte socialista.

Adesso nO'n resta altro da osservare se
non il fatto che la proroga è stata concessa
questa volta non più per sei mesi, come le
voJte precedenti, ma soltanto per quattro
mesi, e in fondo a ciò vi è la prospettiva che
l'altro ramo del Parlamento, giusta le di~
chiarazioni fatte in modo esplicito e dal
Governo e dal Presidente della Camera, pos~
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sa con est~ema rapidità completare l'iter
legislatilvo del di,segno di legge ohe già è
stalto appro'VIato qui al Senato.

Onorevoli colleghi, il relatore ha esposto
all'Assemblea il pensiero della Commissione,
la quale si è pronunciata in senso favorevole
alla concessione della proroga.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussiòne generale.

Ha chiesto di parlare il senatore Pastore.
Ne ha facoltà.

P A S T O RE. Noi prendiamo atto che
questa volta, cioè la decima volta che il Par~
lamento è obbligato a discutere e la mag~
gioranza ad accordare una proroga alla legge
sulla censura, si tratta di una proroga di
soli quattro mesi, e non già di sei mesi.
È già un notevole progJ;:esso che il Governo
ha fatto al fine di regolarizzare final~
mente la situazione della censura nel campo
culturale!

Ad ogni modo, è evidente che non è que~
sto il luogo per riprendere e sviluppare una
discussione sul merito della censura. Ne ab~
biamo parlato a lungo. Vorrei sperare al~
meno che ne riparleremo per quel che con~
cerne il merito, e non già a proposito di
un'altra proroga, cosa che tuttavia non mi
pare sia del tutto da escludersi.

È però opportuna e necessaria una breve
dichiarazione per puntualizzare la situazione,
dopo la vivace discussione che si è avuta
alla Camera e dopo la conclusione di quella
discussione che, di fatto, ha significato il
r1getto del disegno di legge Zotta voluto dalla
maggioranza del Senato. Devo ricordare ~

e non per una questione personale ~ che

in occasione della mia dichiarazione di voto
su quel prolVlVeldimento avevo previsto l'ine~
vitabHe richiesta della proroga. Allora il se~
natOIre Gava l'aveva esclusa; evÌJdentemente
egli non pate/va confessare il fallimento del
provV'edimeruto proprio nel momento in cui
richiedeva alla maggioranza del Senato di
approrvarlo.

Eppure la previsione era molto facile. Ba~
stava por mente allo schieramento dei par~
titi che si era già avuto qui in Senato e che
si sarebbe riprodotto alla Camera, e bastava
inoltre por mente alle generali indignate

proteste ohe il disegno di legge aveva sone~
vato, si può dire, in tutta la Nazione, e in
part'ircolarre negli ambienti culturali.

Voi non avete voluto allora tener conto
neppure dei voti espressi da decine e decine
di uomini notissimi nel campo della cultura
italiana; siete andati avanti ad ogni costo ed
ancora una volta vi siete tl'ovati contro
un muro invalicabile.

Siamo dunque alla decima proroga. Sono
dieci o dodici anni che la maggioranza dr:~
mocristiana si rivela incapace di applicare
la Costituzione, di dare norme democratiche
ad un settore della vita nazionale di tanta
importanza; sono dieci o dodici anni che Lì
maggioranza e i governi democristiani tra~
scinano avanti una legge fascista, con qual~
che emendamento, e con tale legge domi~
nano e massacrano il campo delle arti, dello
spettacolo, del cinematografo, cioè uno dei
settori fondamentali della vita intellettuale
e morale del nostro Paese.

Questa decima proroga è una prova ma~
nifesta dell'incapacità della Democrazia Cri~
stiana o, forse meglio, direi di una certa
malafede, poichè in realtà la maggioranza
e i governi democristiani sono felicissimi
di tirare avanti oon una legge fascista, che
corrisponde sostanzialmente alle loro con~
cézioni e che permette tutti gli arbìtri, tutte
le sopraffazioni o interpretazioni ed applica~
zioni aberranti.

Questa situazione, della quale tanti vergo~
gnosi e ridicoli episodi sono stati denunciati,
che ha ormai sollevato la protesta e l'indi~
gnazione generale degli uomini di cultura,
come dei cittadini, è voluta dalla Democr::t~
zia Cristiana, la quale, per difenderla e man~
tcnerla, non esita a chiedere l'appoggio del~
le destre, rivelando così un sostanziale, anche
se non confessato, accordo ideologico...

FRA N Z A. È un problema morale, su
cui siamo sempre d'accordo. (Commenti
dalla sinistra).

P A S T O RE. La Democrazia Cristiana
non riesce ad imporre nel campo culturale
il suo orientamento clericale. La società ita~
liana lo rifiuta più o meno coscientemente,
poichè sente èhe tale orientamento è contro
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la società moderna, contro le aspirazioni
moderne, contro i bisogni dell'uomo mo~
derno. Questo avviene in tutti i settori, con
conseguenze assai gravi. Nonostante tutti i
mezzi di cui d1spone il partÌito dominante,
esso non riesce a suscitare, a diffondere, a
imporre una cultura sua, corrispondente
cioè alla sua vocazione, alle sue intime aspi~
razioni.

Si ripete il fenomeno già verificato si sotto
il fascismo. Il fascismo non è mai riuscito
a produrre una cultura fascista, cioè una
cultura che esprimesse e sentisse il fasci~
sma. La cultura italiana ha resistito, magari
soltanto passivamente, magari cercando la
evasione.

Così oggi i dèl110cratici cristiani non rie~
scono a darci un cinema clericale, una cul~
tura clericale, una letteratura clericale. Per
questo essi infieriscono; per questo i go~
verni demacratici cristiani proibiscono
<, Non uccidere»; per questo vengono appo~

sti tutti gli ostacoli possibili a «Rocca e i
suoi fratelli », a « Umberto D. », a « La dolce
vita », alle manifestazioni del teatro, ridotte
ormai al lumicina; per questo è data via
libera ai film d'evasione, ai film gangsteri~
stici, ai filmettl pornografici. Per questo lo
onorevole Andreotti andò allo Stadio olim~
pica ed ordinò che si mettessero le foglie
di fico alle statue e che rimanessero intatte
le esaltaziO'ni del fascismo. Per questa 1'0no~
revale Andreotti raccomandò a De Sica di
non fare il film « Umberta D. », ma di fare
dei film allegri. Per questo l' onorevole Scel~
ba ha parlato di «culturame »; per questo
si tuona contro i film, gli spettacali teatrali,
i romanzi di Moravia e di Pasolini, lanciandO'
l'accusa di pornografia, la solita vecchia ac~
cusa che da secoli i clericali lanciano contro
l'arte, cui si vuole ad ogni costo imporre
i mutandoni.

È estremamente significativo che la stessa
incapacità da parte democristiana si rileva
anche nella scuola. La scuola e l'arte, i due
campi fondamentali dello spirito, della cul~
tura, dell'evoluzione umana sono ugualmente
devastati dal partito dominante.. Ed allora
non si può non pensare ad una causa pro~
fonda: questa causa è l'impossibilità di im~
porre una concezione clericale del pensiero,

della vita, della cultura, una concezione che
non può essere accettata dalla sacietà mo~
derna.

È per questa che si sono formati lenta~
mente due schieramenti su queste questioni,
schieramenti che pochi pensavano possibili:
da una parte la Democrazia Cristiana e i
fascisti, ascari disposti a tutti i servizi; dal~
l'altra parte tutti gli altri partiti, pur casì
contrastanti tra loro. È che da una parte
sta la cancezione clericale della libertà, della
verità, del pensierO' e della vita, dall'altra i
partiti cbe nella lorO' concezione hanno con~
servato la camponente nata dalle rivoluziani
politiche, liberali e democratiche, alle quali
i clericali sona sempre stati accanitamente
contrari.

Questa situazione può creare dei problemi
per la società italiana e vogliamo augurar ci
che su di essi tutti riflettanO', in partÌ'colare i
cattolici, quelli ~ come diceva l'altro giorno

in quest'Aula il senatore Ceschi ~ che ri~
tengano di avere una ragionevole libertà di
decidere dei problemi politici e dei probh
mi sociali.

Per conto nostro non possiamo fare altra
che riaffermare il nostro voto cantro la pro~
il"oga, la 1l10stra opposizione, la nostra a:sso~
Iuta ostilità a tutte le leggi Idhe sono state
fatte o samnno /fatte sul modello della pro~
pO'sta Zotta. NO'n ,rÌJchiediamo l'albolizione
della censura, noi rkhi,ediamo la massima
libertà pelr Itutte le mani£estazioni del pen~
siero e dell'alrte, secondo la Costituzione e
secondo le neoessità della società moderna.
(Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Ministro
del turismo e dello spettacolo.

F O L C H I , Ministro del turismO' e della
spettacolO'. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, a brevi ore di distanza da una suffi~
cientemente lunga esposizione suno stesso
argomento, fatta all'altro ramo del Parla~
mento, probabilmente nota agli onorevoli
senatori che ne avranno trovata traccia sulla
stampa di questa mattina, riesce per me ve~
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ramente difficile dire delle cose nuove. Mi
farò tuttavia carico di spIegare le ragioni
per le quali il Governo ha espresso il suo
apprezzamento e il suo favore a questa de~
CIma proposta di proroga.

Il Governo è convinto oggi, come era
convinto ieri, che esista una soluzione ideale
del problema e che questa sia rappresentata
dall'autocensura. Questo è stato detto dal
mio autorevole predecessore senatore Tu~
pini, è stato accennato dal Presidente del
ConsiglIO onorevole Fanfani, in altre circo~
stanze, ed è stato anche da me ripetuto in
quest'Aula.

Ma questa soluzione, che potrebbe essere
ideale, che può costituire un traguardo verso
iJ quale noi marciamo, una mèta verso la
quale .ci avviamo, evidentemente O'ggi in
Italia non è giunta a maturazione, perchè
mancano le quattro condizioni fondamen~
tali: l'unanimità dei consensi; l'elaborazione
di un codice di norme (il cosiddetto codice
(['onore, a proposito del quale devo dire
che in questi giorni è stata ripetuta da un
organo di parte cattolica una delle formule
già acquisite ad una bozza di codice di que~
sto genere; essa era perfettamente adeguata
per gli obiettivi da raggiungere sul terreno
che chiamerò genericamente morale); manca
inoltre un organo che sia in grado di appli~
care le norme di questo inesistente codice;
manca la certezza di una sua applicazione
e di una sua attuazione.

In queste condizioni, l'autocensura non è
realizzabile, anche se ~ ripeto ancora una

volta ~ essa può rappresentare il traguardo

a cui possiamo arrivare, e ad essa non si può
pensare di giungere che attraverso succes~
sivi momenti legislativi, cioè attraverso nor~
me che disciplinino questa materia e la di~
sciplinino in forma sempre più adeguata,
sempre migliore e, se così mi è lecito espri~
mermi, sempre più leggera; perchè noi non
siamo affezionati per principio all'istituto
della censura e lo consideriamo una neces~
sità in quanto c'è un patrimonio da salva~
guardare.

Il disegno di legge Zotta, qualunque cosa
si sia detto ~ e pairlo :di « disegno di legge
Zotta» pel'ohè, pur essendo ,figlio di molte
collaborazioni, ha preso il nome del vostro
autorevole collega ~ indUJhbiamente rap~

presenta questo prog,resso,ed è da no~
Itarsi come da parte del ,Parrlamento si sia
:d1sousso, molto a !proposito, di definizioni
del CalIl1lpOIcensorio e del huon costume,
ma si sia, nel dilbattito, dimenticata la
somma di innovazioni che si apportano in
fatto di ongani e ,di prooedure. Io mi 'Sono
fatto carico di confrontare quel testo con
le norme attualmente vigenti ed ho potuto
facilmente dimostrare che esisteva un pro~
gresso, d'altra parte testimoniato dal favore
con cui il disegno di legge è stato aocolto da
autorevolissimi e qualificati rappresentanti
della categoria, che sono arrivati a dire
qualcosa dI più: sono arrivati a dire che
vogliono tale provvedimento e nO'n il mante~
nimento, attraverso una proroga, Iclelle nor~
me vigenti.

G I A N Q U I N T O. Come spiega, allora,

che contro il disegno di l'egge Zotta vi è
l'bpposizione di "butto uno ,sohieramento
politico italiano, eccettuati voi e l'estrema
destra?

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Le dirò, senatore Gianquinto,
che il problema non si pone in questi
termini.

G I A N Q U I N T O. All'altro ramo del
Parlamento, da un «convergente », questa
è stata chiamata «legge sciagurata »!

F ,o L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Di aggettivi se ne possono facil~
mente trovare! Io potrei allora, ad esem~
pio, polemicamente, osservarle, senatore
Gianquinto, che, mentre credevo di trovar~
mi di fronte a certe posizioni, che vorrei
chiamare storiche, di alcuni partiti in ma~
teria di censura, ho dovuto notare, atti alla
mano, che il suo stesso Partito, il Partito
comunista, aveva radicalmente mutato le
~ue opinioni, il che non può meravigliarmi
e non mi ha meravigliato; viviamo, infatti, in
tempi in cui si possono modificare le pro~
prie valutazioni di fronte a grossi eventi ed
è pur lecito che si sia cambiata opinione
da parte del Partito comunista. È invece
nostro dovere, io credo, ricordare che su
questo punto noi rimaniamo fedeli alla no~
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stra impostazione, salvo assicurare, ripeto,
questo miglioramento di procedure e di isti~
tuti attJnwerso nomme che risultino più (["i~
spandenti alle esigenze dell'attuale fase del~
la vita cinematografica.

Ma andiamo avanti, e diciamo che esisto~
no già, nel campo dello spettacolo, dei set~
tori per i quali ho il coraggio di affermare
che l'abolizione eventuale della censura pre~
ventiva può costituire, almeno, materia di
immediato studio; perchè, indubbiamente,
per il teatro di prosa oggi gli interventi sono
così scarsi e rari da dover ritenere che, or~
mai, la maturità critica, artistica e morale
degli autori abbia raggiunto livelli che fanno
sì che la censura non abbia più alcun mo~
tivo di intervenire.

P I C C H IO T T I. Fate applicare bene
il Codice penale; ce n'è anche di troppo!

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Certamente. Quello non abbia~
ma intenzione di abolirlo! Ma mi riferivo
al teatro di prosa ~ ed è una cosa impor~

tante ~ proprio per porre poi in luce che
le esigenze del teatro di prosa, oggi, sono
profondamente diverse da quelle del cine~
matografo. Basta pensare che al teatro di
prosa va, mediamente, un milione e mezzo
di spettatori all'anno, mentre per il cinema~
tografo vi è una media di 800 milioni di
pI1esenze; inoltI1e un pubblico più maturo
e preparato ~ quale è quello del teatro ~

può anche essere ammesso ad assistere a
spettacoli per i quali non sia intervenuta
una preventiva censura ministeriale. Rico~
nasco, comunque, che è un problema impor~
tante, che pongo a me stesso, ma devo dire
che i vari settori dello spettacolo hanno
maJ1ciaio con ritmo differente verso quel fine
che è, per l'appunto, l'autocensura.

Onorevoli senatori, la proroga di cui si
discute nasce da un doppio ordine di idee.
Il Governo ha fatto il suo dovere fino in
fondo chiedendo che fosse discussa la leg~
ge di merito; il Governo non è ricorso ad
espedienti dilatori. Respingo decisamente
questa accusa e questo rilievo. Alla proroga
il Governo ha infatti espresso il suo apprez~
zamento per due motivi: innanzitutto per~

chè, accanto alla posizione, più o meno sto-
rica, ben noia, del Partito comunista italia~
no e del Partito socialista italiano, si è tro-
vaio di fronte ad una enucleazlOne ulteriore
del pensiero del Partito socialista democra~
tieo italiano, che, rifacendosi al noto emen~
damento Lami Starnuti, ha insistito peJ1chè
lc1 materia che poteva costituire il campI)
d'mdagine e di esame della censura fosse di~
versamente regolata; in secondo luogo per~
chè si è trovato di fronte alla posizione dei
liberali che, sciogliendo quelle che al Senato
erano state delle semplici riserve, espresse
dal senatore Bergamasco, alla Camera han~
no presentato attraverso l'onorevole Barzi~
ni una serie di emendamenti, che costitul~
scono i lineamenti di un sistema nuovo.

Di qui la necessità di un certo approfon~
dito dibattito, che non poteva essere svilup~
pato certamente nelle poche sedute che di~
videvano e il Senato e la Camera dalle fe~
rie natalizie, certamente auspicate da tutti.

Ma, accanto a quest'ordine di ragioni, ve
n'è poi un altro. Nonostante quello che si di~
ce in contrario, in realtà il cinematografo, in
Italia, va bene: probabilmente siamo i pri~
mi d'Europa, e i secondi del mondo. Abbia~
ma raggiunto traguardi estremamente inte~
ressanti e proprio in questo scorcio di fine
anno, quando si può in certa misura fare un
consuntivo, è interessante che il Senato co~
nasca alcune cifre, che sono di grande con~
forto.

Di fronte a 133 film prodotti nel 1958, sa~
limmo nel 1959 a 154, e nel 1960 a 196. Oggi
non mi è possibile dare delle cifre definitive
per il 1961, ma credo che i film si aggirino
al di sopra dei 220. Il che equivale a dire,
se non m'inganno, che questa tanto deprc~
cata censura clericale ~ come ha ripetuto
con tanto vigore anche adesso il senatore
Pastore ~ e questo Governo clericale, che

di questa censura si serve come di strumen~
to per soffocare, opprimere, avvilire, umi~
liare gli slanci cr:eativi della cinematografia
italiana, in definitiva non hanno poi deter~
minato situazioni nelle quali non sia stato
possibile uno sviluppo formidabile, incorag~
giante e meritorio, quale è quello che van~
ta oggi il cinema italiano.
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Nessuno gice che questo SIa merito del Go~
verno, ma certamente in politica (e questo
è un punto politico) è sempre utIle nGor~
dare che è già un grande merito commette~
re pochi errori e piccoli errori; e i nostn
debbono essere stati pochi e piccoli, se la
cinematografia italiana ha potuto consegui~
re questi risultati.

Qualcuno potrebbe obIettare, come mi
pare di aver capito che abbia fatto il sena~
tore Pa:-ture, e comunque (anche se Il sena~
tore Pastore non vi ha accennato) come SI n~
pete sovente da parte dei naSi-II oppositori,
che tutto questo potrebbe anche chIamarsi
inflazione del film, a pregiudizio ddla quali~
tà. Vorrei rispondere a questo argomento
Callle parole che qualche giorno fa leggevo
con mia grande soddIsfazione sulle colonne
di un foglIo non sospetto, 1'« Avanti », orga~
110 del Pareita socIalIsta Italiano, che testual~
mente scriveva: «Un bIlancio, sia pure som~
mario, dei premI conseguiti quest'anno dal
Lostro cinema c'lnnostra che, sia in Patna
che all'estero... ».

P I C C H I O T T I. Il successo è dovuto
proprio ai film che sono stati censurati.

F O L C H I , Ministro dpl turismo e dello
spettacolo. Lei va oltre le statistiche. Co~
munque non si tratta mai di censure che
abbiano alterato nè il contenuto sociale nè
it contenuto artistico dei film, ohe, diversa~
mente, non avrebbero potuto raggiungere
questi risultati.

M I L I L L O. Questo lo dice lei! Il pa~
l'ere dei registi è completamente diverso.

F O L C H I , Ministro del turismo t; dello
spettacolo. Prenda l'esempio di «Rocca e i
suoi fratelli »! Ne abbiamo alterato tanto
poco il contenuto sociale e diminuito il va~
lore artistico, che quel film ha avuto quel
notevole successo che sapete, se mai limi~
tato solo da quella venatura di critica di cui
poco tempo fa dava notizia « Il Giorno» di
MIlano (anche questo non sospetto) in una
<,ua corrispondenza da Budapest: « Film ec~
cellente, ma con una cattiva influenza ». Co:Ù
è stata giudicata dall'organo del Partito co~

munista ungherese l'ultima fatica del Vi~
sconti. Lo stesso giornale aggmnge che « sei
teppisti, accusati di tentato assassinio di tre
autisti di Budapest, hanno confessato di
aver tratto "ispirazione e coraggio", nella
loro impresa, dal film ». Questo è il giudizio
dell'organo del Partito comunista ungherese.

M I L I L L O . Invece da noi i teppisti
traggono ispirazione dai film americani, sui
qualI la censura non viene mai esercItata.

F O L C H I , Ministro del tun'ìmo e dello
spettacolo. Si cercherà di proibire anche
quelli.

Ad ogni modo mi consentano glI onore~
voli senatori di completare la oitazione del~

l'" Avanti!}), perchè è molto importante:
«Un bilancio, sia pure sommario, dei pre~
rrn conseguiti quest'anno dal nostro cine~
ma dimostra che, sia in Patria che all'este~

l'O, esso ha sbaragliato i concorrenti con fa~
cihtà, con spavaldo slancio ». "Facilità e
spavaldo slancio ,}, dunque, malgrado le co~

strizlOni della censura clericale: mI pare che
più eloquente risposta non poteva essere
data. Abbiamo così poco compresso, avvili~
to, umiliato, soffocato lo slancio del ClIlema
italiano che esso ha potuto procedere « con
facIlItà e con spavaldo slancio }} verso mete
di cui ci onoriamo e dI cui siamo grati a pro~
cmtraTi, registri, attori e ~ perchè no? ~

,mche alle belle e leggiadre attrici.

In queste condizioni, rompere un equili~
brio che, malgrado tutti i SUOI difetti, tutte
le sue manchevolezze, ha dato questi risul~
tati ci sembrerebbe, estremamente preoccu~
pante. Quindi, accanto alla necessità dI dare
una certa ampiezza ad un dibattito nel quale
si insenscono oggi nuove posizioni, come
quella cui ho accennato e che non svilup~
però, anche perchè in parte è già nota agli
onorevoli senatori essendo affiorata qUI 1Il
occasione della discussione sulla proposta
dI legge Zotta, ci è sembrata determinante
l'altra necessità: di non creare una situazio~
ne di incertezza attraverso la carenza di una
disciplina ammlIllstrativa censori a dei film,
situazione dI incertezza che avrebbe certa~
mente potuto determinarsi nell'ipotesi che
non avessero operato più quelle Commissio~
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ni che, malgrado i loro difetti, hanno in
sostanza operato bene (in base ad una sta~
tistica fatta risulta che hanno respinto, nel
giro di quindici anni, soltanto il 2 per mille
dei soggetti ad esse sottoposti) e fosse invece
entrata in giuoco, nella sua sovrana libertà
di apprezzamento e di decisione, l'Autorità
giudiziaria.

Queste sono le ragioni in base alle quali
abbiamo deciso il nostro orientamento. Ma
poichè ho promesso al Senato di dire qual~
cosa a proposito dei risultati conseguiti e
delle cIfre d'incasso raggiunte, debbo ag~
giungere che a quelle cifre che ho già dato
sulla produzione dei film fanno degna co~
rona, e ne costituiscono anzi adeguato com~
pJemento, le cifre che nguardano gli inca~~
si lordi dei film itali:m:; que8ti, che nel 1958
ammontavano a 36 miliardi di lire, sono
saliti nel 1959 a 41 mIliardi di lire, hanno
sfiorato nel 1960 i 48 miliardi di lire e tutto
mi lascia ritenere che quest'anno supereran~
no i 50 miliardi di lire. Analoga dimensione
e correlativo incremento presentano i rica~
vi della vendita all'estero dei film italiani.

Onorevoli senatori, credo di aver esposto
nella maniera più rapida, e spero con qual~
che chiarezza, il doppio ordine di ragioni
per le quali il Governo ha apprezzato la pro~
posta, di proroga. Debbo subito aggiungere
però che esso, a dimostrazione che non si
tratta di un espediente dilatorio, ha chiesto
che la proposta iniziale di proroga da sei
mesi fosse ridotta a quattro. È stata una
mia formale richiesta che comportava un
impegno dI lavoro da parte dell'Assemblea
e che il Presidente dell'altro ramo del Par~
lamento ha voluto ribadire, assicurando che
nella seconda seduta, alla ripresa dei lavori
parlamentari dopo le ferie natalizie, sarà
posta all'ordine del giorno la discussione
della proposta di legge Zotta, cioè quella
che dovrà essere la nuova disciplina della
revisione degli spettacoli teatrali e cinema~
tografici.

Il senatore Pastore ha prima dichiarato
che questa riduzione di due mesi costituisce
un progresso: non so se abbia voluto fare
della facile ironia intendendo con ciò dire
che si tratta di ben modesta cosa. Tale ri~
duzione ha comunque un profondo signifi~

cato, soprattutto in relazione all'impegno di
porre la proposta di legge Zotta all'ordine
del giorno; il significato cioè che la chiara
volontà del Governo ~ certamente in que~

sto concorde con quella dei due rami del
Parlamento ~ è di arrivare rapidamente

eil/elaborazione dI una nuova disciplina.
E poichè mi è stato caro, onorevoli sena~

tori, darvi delle notizie per ciò che riguar~
da gli sviluppi e le risultanze dell'attività
cinematografica in Italia, permettetemi che,
come ho fatto nell'altro ramo del Parla~
mento, io, Ministro dello spettacolo, inde~
gnamente interprete del pensiero comune
del Parlamento, feliciti Il cinematografo ita~
liano per questi risultati e, nella certezza di
una pIÙ limpida disciplina, auguri ad esso
nuove, meritate, propizie vittorie. (ApplausI
daL centro).

P RES I D E N T E . Passiamo alla di~
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

Il termine di cui all'articolo 1 della legge
5 luglio 1961, n. 533, è prorogato di quattro
mesi ed andrà a scadere il 30 aprile 1962.

(E approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il gior~
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica, ed ha efFetto a
partire dallo gennaio 1962.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Bu~
soni. Ne ha facoltà.

BUS O N I. Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, non è molto tempo che in questa
Aula si è discusso a lungo e per ben due vol~
te ~ una proprio in occasione della richie~
sta di concessione della nona proroga ~

del problema della censura. Ci troviamo a
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dJscuterne ancora e a votare ancora su una
decima richiesta di proroga della vecchia
legge; e dopo che l vari governi succedutisi,
ad ogni richiesta e concessione di ognuna
delle nove proroghe precedenti, si erano im~
pegnati a far sì che essa fosse l'ultima. Se
non ci fosse altro motivo da parte nostra
dl votare conlro tale nuova richiesta ba~
sterebbe questo solo fatto, ma putroppo, co~
me crediamo dI aver ampiamente dimostra~
to durante le discussioni precedenti, i moti~
vi da parte nostra di votare contro sono
molteplici e ben più gravI e PIÙ altI e pro~
fondi.

Quando, alla fine dell'ultima discussione
avvenuta in quest'Aula, nella breve dichiara~
z10ne di voto finale faha a nome del Gruppo
del Partito socialista ItalIano, 10 rilevavo che
la nuova legge, qui votata a maggioranza,
avrebbe peggIOrato la sItuazione esistente e
mi auguravo che la Camera dei deputati la
respingesse, ero fiduClOSO che la legge avreb~
be susCitato molte opposizioni e che l'atteg~
giamento che noi socialIsti avevamo qui
adottato sarebbe stato confortato da mol~
te adesioni, ma non mI aspettavo che l' op~

posizione divenisse tanto larga e vibrante
nel Parlamento e nel Paese. Ma quando suc~
cessivamente è avvenu10 il fatto importan~
tissimo che sulle nostre posizioni abbiano
confluito tutte le forze dei pantiti demociJ:'a~
tici italIani, ad esclusione della Democrazia
Cristiana e, naturalmente, di quel partito
a nostro giudIzio anticostituzionale che è il
Partito neo~fascista, ciò è venuto a superare
anche le mie previsioni ed è venuto a sotto~
lineare maggiormente alla Camera dei depu~
tatI e nel Paese la validità delle nos,tre po~
sizioni; non solamente, ma ci ha dimostrato
che per i problemi della libertà e della di!Desa
della libertà si è maggiormente acuita la
sensibilità tra gli italiani. E questo mi sem~
bra anche la negazione dell'affermazione del~
l'onorevole Ministro, fatta poco fa, che gli
italiani non siano ancora maturi per una
a90lizione della censura sulle opere teatrali
e dnematografiche; perciò noi respingiamo,
anche alla luce dei fatti che sono avvenuti
ed avvengono in questi giorni, tenendo pre~
sente la reazione non solo delle categorie
artistiche ma anche quella popolare, oltre

che la reazione di tutti i partIti democratici
alla Camera dei deputati, noi respingiamo,
dicevo, questa condizione di mmorità che si
vorrebbe imputare al popolo italiano.

Del re3to, onorevole LVhnlstIo, l'autocell~
sura non è alla prova, per poter giudIcare
se siamo o non sIan10 matun per l'autocen~
sura; ma se siamo maturi per la libertà è
da ritenere che SIamo matuIl anche per la
autocensura. E d'altra parte noi abbIamo in~
dlcato qua, anche al di fuon dell'autocensu~
ra, altri sIstemI di prevenzione che escludo~
no la censura e che, a nostro giudizIO, po~
trebbelO nspondere a quello che è Il dettato
costituzionale, anche in base all'ultImo com~
ma dell'articolo 21 della Costituzione.

La posizione assunta in questa occaSIOne
da tUttI i partiti democraticI, aLl'mfuon del~
la Democrazia CristIana, alla Camera dei
deputati, Cl ha dimostrato che 110i siamo
nel giusto nel sostenere ciò che da tempo
sostemamo e cioè che il concetto del supe~
ramento, dell'mutlhtà, del danno del perma~
nere di una censura amministrativa che, nel~
la sItuazione politIca del nostro Paese, non
può non essere adoperata a scoperti fini ideo~
logici di parte, è ormai condiviso da tutti.
Tutti si sono dimostrati contran alla conces~
sione di questa proroga, quindi sono stati
favorevoli all'abolIzione della censura, 111
conformità con quanto noi avevamo pro~
posto durante la discussIOne della legge Zot~
ta: ciò non era avvenuto in precedenza e ciò
dimostra quindi come le cose siano cambia~
te, come i tempi impongano esigenze nuove,
come le malefatte del passato remoto abbia~
no prodotto il loro effetto aggiungendosi,
come nodi al pettine, alle malefatte del pas~
sato prossimo.

Quanto avviene ancora in questi giorni in
Italia a causa dell'azione della censura per
il noto film di Autant Lara ~ bloccato dalla

censura con una motivazione che non po-
trebbe essere giustificata neppure dalla nuo~
va legge qui approvata e che ancora la Ca~
mera dei deputati deve discutere, ma che è
giustificata soltanto da vecchIe disposizioni
approvate nel periodo fascista che gli orzani
amministrativi e il Governo dovrebbero con-
siderare in ogni caso, non soltanto moral~
mente, oggi superate ~ è certamente signi~
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ficativo. Ma, come già io ebbi ad accennare
qui, durante la precedente dIscussione sulla
legge Zotta, tutto questo ormai notoriamente
si fa contro il film dI Autant Lara allo scopo
non soltanto di accontentare le alte sfere
militari, ma di soggIacere ad un mquahfica~
bile ricatto di parte francese.

E quanto ha rivelato in questi giorni su
« Tempo» illustrato il noto scrittore Carlo
Terron a proposito di come ha agito recen~
temente la censura italiana nel cercare di far
modificare il « Don Giovanni involo:rutario »,
la commedia di Brancati che deve essere
rappresentata a Torino, nel cercare di far
trasformare in un personaggio borghese un
personaggio che l'autore ha messo in scena
con la divisa militare, perchè nell'opera an~
che ciò ha la sua impc:"tanza e la sua si~
gnificazione, e nel ricorrere poi al mezzuccio
di far cambiare le mostrine al bozzetto del
personaggio perchè quelle mostrine si pote~
vano identificare con quelle dell'Arma di ca~
valleria, e l'Anna di cavalleria deve essere
protetta, evidentemente perchè la si consi~
dera ancora, con mentalità più che anti~
quata, un'Arma superiore alle altre Armi
che fanno parte dell'Esertcito italiano, tutti
questi particolari ridicoli dell'applicazione
della censura, che non hanno nulla a che
vedere col dettato costituzionale, ci dimo~
strano come, malgrado tutto, si continui an~
cara, da parte della Commissione di censura,
ad agire in un modo che è assolutamente
da respingersi, da biasimarsi, da deplorarsi.

E in questa occasione ci sembra anche al~
tamente significativo ~ non possiamo non
rilevarlo ~ il fatto che la Democrazia Cri~
stiana e il Governo si siano serviti e si ser~
vano oggi del solo apporto dei voti missini,
cioè di voti anticostituzionali e, senza di~
scussione, antidemocratici, per mantenere
questa bardatura censoria che non trova giu~
stificazione nelle norme costituzionali. Da ciò
assume più chiara luce e maggior significato
la posizione assunta in quest'Aula dalla De~
mocrazia Cristiana in occasione della recen~
te discussione sulla proposta di legge Parri
relativa allo scioglimento del Movimento
sociale italiano.

Coerente perciò con tutto il suo atteggia~
mento precedente, sempre più convinto che

la censura sull' espressione del pensiero nel
campo artistico non SI concili .con l' ordina~
mento democratico inteso secondo i prin~
cìpi basilari della nostra Costituzione, sem~
pre piÙ convinto, anche in relazione alle for~
ze OggI rimaste a difenderla, che la censura
sia da abbandonare come relitto di metodi
autoritari o paternalistici da condannare e
da eliminare, il Gruppo del Partito socialista
italiano vota contro la concessione di que~
sta nuova richiesta di proroga della legge
sulla censura. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Ter~
racini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Signor Presidente, il
breve intervento del collega senatore Pasto~
re ha già chiarito la posizione del Gruppo
comunista in merito al progetto in esame
ed ha dato una anticipazione della dichia~
razione che mi appresto a fare, a sostegno
del nostro voto contrario. Dirò anzi, che la
mia dichiarazione vale già senz' altro anche
per il progetto che successivamente esami~
neremo, e contro il quale ugualmente il
Gruppo' comunista darà voto contrario.

E innanzi tutto chiarisco che la proposta
di procedura urgentissima, che il Senato ha
accettato, non è stata da noi formulata per
andare incontro al pur legittimo desiderio
dei membri di questa Assemblea di non es~
sere convocati nel corso della prossima set~
timana o successivamente alle festività na~
talizie, per decidere sulla sorte di questi pro~
getti. No, essa ci è stata suggerita perchè
comportava .senz'altro il trasferimento in
Aula della discussione, che è ciò che vole~
vamo. E cioè una discussione pubblica. In~
fatti noi vogliamo riconfermare dinanzi al
Paese la nostra opposizione, sia 'al metodo
defatigatono adottato da questo Governo e
dai precedenti in materia, sia al sistema
della censura, contro il quale si è posto or~
mai quasi tutto lo schieramento democra~
tieo italiano.

Preciso all'onorevole Ministro che è me~
todo defatigatorio la concessione di volta
in volta di una piccola goccia a soddisfare
la sete degli assetati. E lo preciso perchè
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l'onorevole Ministro poco fa ha detto, quasi
a porci in stato di accusa per la nostra nota
posizIOne, che i più direttamente interessati
dal punto di vista economico e industriale
alle provvidenze non hanno esitato a dire
che, comunque, il progetto Zotta, che non
è in esame in questo momento, rappresenta
un meno peggio a confronto della legislazio~
ne fascistoide, che con la legge di proroga
si vuole imporre ancora per quattro mesi
alle varie attivItà artistiche e spettacolari
del nostro Paese. In realtà il Governo, e quel~
lo attuale e quello che ci sarà alla scadenza
dei quattro mesi, pensa di continuare anche
dopo di allora la legge ora proroganda ma~
gari concedendo in più qualche altra cosa,
pur di eV<Itare ciò che, in base alla Costituzio~
ne e alle esigenze demacratiche del nostro
popolo, dovrebbe da molti anni ormai essere
stato attuato in materia.

In quanto alla censura, mi permetta l'0110~

l'evo le Ministro, il quale un po' malignamen~
te ha ricordata che in passato alcuni par1a~
mentari cO'munisti avevano presentato un
certo progetto che in parte 1'ammetteva, di
constatare che quanto meno i ,comunisti si
sono emendati dall'errore mentre la Demo~
crazia Cristiana e il oeto governatIvo vi persi~
stevana restando aggrappati alle vecchie de~
pJ1ecate posizioni. Per una volta tanto pren~
dete dunque esempio da noi, anche a costo
di sacrificare il vostro amar proprio e ma~
gari la faccia, per parlare volgarmente, ce~
dendo all'esigenza ormai generale manife~
stata dal nO'stro popolo.

Ma ai motivi gIà esposti della richiesta
di una discussione in Aula, un altro se ne
aggiunge ed è che anche noi, del Senato,
vogliamo goderci lo spettacolo di spiegato di
una rinnovata piena solidarietà politica tra
il partito di maggioranza relativa, e l'estre~
ma destra fascista. Questo spettacolo si è
già svolto ieri alla Camera dei deputati. È
dunque giusto che non ne fossimo privatI
noi, tanto più perchè, in quest'Aula si è
già svolta un'ampia discussione del proget~
to Zotta, finita con quel voto significativo del
quale pudicamente si vorrebbe evitare un
bis, ea inoltre perchè nai avvertiamo ancora

l'eco delle altezzose dichiarazioni fatte in
quest'Aula dal Ministro degli interni, onore~

vale Scelba, il quale pochi giorni fa, discu~
tendosi il progetto di scioglImento del MSI,
respinse quella che chiamò la nostra audace
insll1uazione sull'esistenza di un legame che
dai problemi matenali si estende a quelli
moralI e IdeologIcI tra la DemocraZIa Cn~
stiana e il fascismo nal'ganizzato. (Intel ru~
ZlOne del senatore Franza).

A questo proposito rammenta ul1'interru~
ZlOne del senatore Gava, che ribattendo ad
altra del senatore Franza, sottolll1eava che
si trattava appunto di una solidarietà mora~
le. Ebbene noi ci scandalIzzeremmo assai
meno, come d'altronde tutti gli italiani se
tra l'estrema destra e I democristiani si
stringessero solo deglI aocordI dI carattere
politico, invece di queste solidarietà in cam~
po morale. Cosa è dunque la vostra mora~
lità se per difenderla vi aggrappa te alla mo~
ralità del gruppo fascista che purtroppo sie~
de ancora in quest'Aula?

FER R E T T I. La morale è una sola
e lei lo sa meglio dI me.

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti, lei
è entrato in Aula da sette mll1uti!

T ERR A C I N I. Questa ribadita soli~
darietà morale e politica fra fascisma e De~
mocrazia Cristiana si è perfezionata sopra
le ultime rovine di quella cosiddetta conver~
genza, che da oltre un anno governa il Pae~
se. Non per nulla l'onorevole Ministro dello
spettacolo, ieri alla Camera, ha manifestato
la sua sorpresa per quello che egli ha de~
finito {{ l'inatteso e imprevisto mutamento
di posizione di alcuni gruppi politici di fron~
te al problema della censura.

Sì, un mutamento c'è stato, e di grande ri~
lievo. E se noi vivessimo davvero in una
onesta, leale, corretta democrazia parlamen~
tare, al voto di ieri della Camera dei depu~
iati avrebbero dovuto seguire senz'altro le
dimissioni del Governo, non già per dovere
costituzionale ~ lo sappianIO che la Costi~

tuzione benignamente impone al Governo di
dimettersi solo in caso di espresso voto di
sfiducia ~ ma peI1chè un governo, sen~

sibile ai princìpi democratici, si dimette al~
lorquando gli viene a mancare la base parla~
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mentare sulla quale è saito, specie poi se
ciò avviene dopo una larga discussione e un
voto che dimostra che egli ha perduto i suoi
amici conquistandosl invece coloro che era~
no o fingevano di essere i suoi nemici.

Il Governo non ha invece voluto però trar~

l't' queste conseguenze, dal voto dena Cam('~
ra, rIcorrendo invece per salvarsi aHa pic~
cola manovra della riduzione della proroga
da sei a quattro mesi.

Ora che sono questi quattro mesi visti
con un briciolo di acume politico? Nel loro
corso si verificheranno molti avvenimenti
politici di importanza. Ed è per la speran~
za che esso nutre che cadesti avvenimenti
si risolvano in un rafforzamento del suo
partito che il Governo ha accettato il nuovo
termine di proroga. Così, rabberciate le rot~
iure e procacciatesi nuove solidarietà, il Go~
verno potrebbe imporre al Parlamento il
progetto Zotta.

Questa manovra, onorevole Ministro, mira
non a preparare, SIa pure passo passo, una
situazione nella quale finalmente il popolo
itaiiana, sortendo di tutela, possa, divenire
direttamente al'bitro della moralità del pro~
pno cinematografo o del proprio teatro, ma
invece a farne maturare una che permetta
alla Democrazia Cristiana di restare tran~
quillamente sulle sue posizioni retrive.

L'onorevole Ministro ha infatti già escluso
che sia possibile, quanto meno in una pro~
spettiva abbastanza vicina, modificare il si~
stema della censura cinematografica apren~
do, invece, qualche prospettiva in confron~
to del teatro.

Questa distinzione, si ricollega, alle con~
cezioni politiche della maggioranza relativa.

Infatti, al teatro l'onorevole Ministro, ha
accennato fugacemente, mentre si è larga~
meùte soffermato sopra il cinematografo,
esponendo le grandi ciJfre che stanno a in~
dicarne il rigoglio dell'industria. Per cantro
si deve riconoscere che in dodici anni di
potere il regime demo~cristiano è riuscito a
uccidere il teatro italiano! Nulla di più umi~
liante, sconsolante e deprimente delle infini~
tesimali cifre, qui non ricordate, che lo di~
mostrano. La libertà dalla censura concessa
al teatro è dunque la libertà data a un mor~
to. Ma c'è da aggiungere altro. Quel poco

che si è salvato del teatro italiano da chi e
da cosa è costituito? ChI sono gli spettatori
che affluiscono alle sale teatrali? Non le gran~
di masse popolari, ma ristrette él'ite:s, vOrr'ei
quasi dire ristreffe clientele intellettuali o
intellettualoidi. È a queste che il Mmistl'O
è disposto a concedere la facaltà di pasco~
lare, pardon, di pascersi di qualunque fio~
ritura!

Si vuole impedire alle masse popolari di
attingere liberamente alle più varie sorgenti
di una vasta e multiforme cultura, ma si è
generosi coi ristretti gruppi. Così dall'una
parte si transige sulla censura teatrale, e
dall'altra si sta fermi nella più rigorosa con~
versazione di una dura e occhiuta censura
cinematografica!

Preoccupati dell' elevazione intellettuale
dei più e del loro progresso morale noi ci
ribelliamo invece al sistema di censura che
presiede tuttora alla produzione cinemato~
grafica odierna. Le grandi cifre di produzia~
ne che il Ministro ci ha esposte attengono
soltanto al miracolo economico italiano per
il quale ad una maggiore richiesta di svago
corrisponde una maggiare offerta dI merce.
Ma questo modo di considerare il problema
è troppo materiale, banale, piatto.

Come indice di progresso noi preferirem~
ma eventualmente una praduzione cinema~
tografica minore, ma svolta con quella liber~
tà di ispirazione che senza dubbio ne au~
menterebbe il pregio. Ma l'onorevole Mini~
stro ci ha elencato i motivi che tratterreb~
bero e lui personalmente e Il Governo e il
Partito di maggioranza relativa da una
maggiore apertura in questo campo.

Sono quattro. Innanzitutto non ci sareb~
be l'unanimità, nella richiesta di una mag~
giare libertà creatrice. Il senatore Busoni
ha già fatto notare che l'unanimità manca
solo e proprio perchè la Democrazia Cristia~
na e i suoi alleati dell'estrelTla destra man~
cano all'appello. Io osservo che se la rap~
presentanza politica, morale e spirituale di
un Paese non si riduce al numera, ma si
basa anche sulla molteplicità delle tenden~
ze, dopo il voto di ieri e dopo le lunghe di~
scussioni che l'hanno preceduto, e nel Parla~
mento e nel Paese, si può affermare che la
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totalità, salvo VOI, e disposta oggi in Italia
a rinunciare alla censura.

In secondo luogo, secondo il Ministro,
manche:mbbe tuttora un codice fra i produt
tori. In Dealtà questo ,codice c'è, ma è un
codice autolesionista, imposto dalle condi~
zioni che sono state create alla cinemato~
grafia italiana, e tale che i produttori evi~
tana quella produzione che risponderebbe
maggiormente alle esigenze culturali e for~
mative del popolo italiano, perchè sanno
che essa non otrerrebbe la via libera per
giungere fino agli spettatori. L'Ispirazione
deteriore di una grande parte della produ~
zione cinematografica italiana è conseguen~
za appunto di questa autolimitazione, me~
glio detto di questo autolesionismo.

In quanto poi alla mancanza dell'organo
di vigilanza competente, e alla mancanza di
un potere riconosciuto a quest'organo, che
sono il terzo e il quarto motivo addotti dal
Ministro, constato che inavvertitamente,
esponendoli questi abbia mostrato come in
fondo lo stesso auto controllo dei produt~
tori sia da lui considerato come una costri~
zione dall'alto. Infatti un organo fornito di
potere, nel quadro politico del nostro Paese,
non potrebbe sfuggire all'influenza dei noti
e consueti gruppi di pressione che lo ridur~
rebbero ad agire alla stessa stregua di un
ufficio amministrativo della censura.

No, la rinuncia alla censura non può non
risolversi, per essere effettiva, nell'autono~
mia dei singoli produttori, in questi com~
prendendo anche i creatori e gli svolgi tori
dei soggetti.

Concludendo risottolineo il valore e il si~
gnificato politico di questa discussione e del
voto che la concluderà. Essa esprime l'iso~
lamento del Governo in carica da tutta la

"
area democratica », assunta questa formu~

la nel senso che la maggioranza gli dà. Se al~

l'" area democratica », così concepita, si ag~
giunge la nostra, che è poi la sola vera" area
democratica », il voto del Senato, dopo quel~
lo della Camera non può non pesare sopra
la vita di questo Governo assai più di quan~
to, a stretto rigore regolamentare, non do~
vrebbe avvenire.

Noi abbiamo voluto questa pubblica di~
scussione, sia pure brevissima, perchè vi

fosse pubblica presa di posizione dei vari
Gruppi. Ciò in preparazione del prossimo
appuntamento. Infatti, onorevole Zotta, lei
che significativamente ancora una volta ci
SI presenta come relatore su questo pro~
getto ~ non si illuda che il disegno di legge,
che va sotto il suo nome, e che passato in
quest'Aula per motivi di solidarietà poli~
tlca che tutti conosciamo, è ancora nell'al~
tro ramo del Parlamento, possa mai dive~
nire il regolato re della cinematografia e del
teatro italiano. La battaglia è ancora aperta
ed è lecita la prospettiva di una sua con~
clusione del tutto contraria a quanto sta
nei suoi voti e in quelli del Governo. Questa
battaglia per la libertà della creazione arti~
stIca sarà coronata dalla vittoria nel Parla~
mento perchè l'hanno già vinta nel Paese
le forze democratiche. (VIVi applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichIarazione di voto il senatore
Ferretti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, una breve dichiarazione di
voto del nostro Gruppo è resa indispensabile
dalle affermazioni che sono state fatte dai
precedenti oratori del Partito socialista e
del Partito comunista.

Noi intendiamo l'iaffermare che il nostro
voto favorevole a questo dIsegno di legge
non è affatto di ispirazIOne politica; la ma~
teria in esame è, infatti, squisitamente mo~

l'aIe ed educativa. Noi non intendiamo che la
Democrazia Cristiana si serva del nostro
voto, che, del resto, non ci chiede: ciascun
Partito resta sulle sue posizioni politiche,
ben fermo e coerente ai propri princìpi ed
agli impegni che ha preso nei confronti del~
l'elettorato.

Qui siamo fuori dal contingente politico,
senatore Terracini, e lei che è un uomo
morale sa che il terreno morale può unire
le forze più diverse, perchè ci sono uomini
morali così come ce ne sono di immorali in
tutti i Partiti. Noi qui siamo nell'immanente,
nei valori fondamentali della vita: si tratta
di difendere l'onestà, il costume, la rettitu~
dine del popolo italiano.
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L'onorevole Falchi ha ricordato che la cen~
sura fino ad oggi si è valsa minimamen te
dei suoi poteri ed ha aggiunto che soltanto
il 2 per mille dei films è stato censurat0,
Ebbene, onorevole Ministro, io mi dolgo del
fatto che la censura sia stata così mite, per~
chè io che vado spesso al cinematografo,
in quanto nelle ore di svago mi piace vedere
dei buoni films ~ è una forma di spettacolo

che amo come amo il teatro e tutte le cose
che dilettano perchè la mia vecchiaia è for~
tunatamente ancora aperta a questi piaceri
degli 0'cchi e dello spirito (commenti) ~

-"'ano spesso costretto ad assistere a dei film"
che francamente, se fossi stato io il cen~
sore, non sarebbero apparsi sugli schermi.
È possibile mai fare degli spettacoli che ec~
citano gli istinti sessuali dei più giovani, per
esempio, quando è in vigore la legge Merlin?
(Commenti). Prendiamo a mo' d'esempio un
film che è attualmente in proiezione sugli
schermi romani, «Mondo di notte n. 2 »:
dal principio alla fine non si vedono che
spogliarelli, che contorcimenti di bellissime
e giovani donne nude! Non dobbiamo me~
ravigliarci poi se quando escono da questi
spettacoli alcuni nostri giovani si com~
portano nella deprecabile maniera che tutti
lamentiamo. Si guardi alla recrudescenza
dei delitti sessualI: quello che succede quasI
quotidianamente in questo settore della cri~
minalità in gran parte è frutto del cinema~
tografo. La soppressione della censura ser~
virebbe dunque a ben altro che alla mora~
lità, al miglioramento della gioventù, come
dice il senatore Terracini! Lei, senatore Ter~
racini, vuole che il cinema sia libero perchè
possa educare le nuove generazioni: ma se
già in regime semi~libero puo fare tanto
male, perchè noi dobbiamo fare in modo
che questo male si accresca? Lei che è co~
munista guardi i films russi, guardi la loro
moralità. Io non faccio qui una questione
politica e d'altra parte non so se la moralità
di quei films dipende dalle leggi della Russia
sovietica o invece dall'autocritica dei sogget~
tisti e dei registi sovietici; fatto sta che i
films russi che ho visto, e ne ho visti molti,
sono tutti ispirati ad una grande moralità
pubblica e privata. Sono tutte persone per
bene quelle che agiscono sugli schermi; si

ama la famiglia, la Patria, si ama il regime
politico che regge questa Patria. Se in Italia
si avesse la stessa moralità che appare nei
fdms russi forse si potrebbe fare a meno del~
la censura, ma qui questa censura è resa in~
dispensabile da una produzione filmistica ed
antinazionale.

E noi siamo ancora una volta coerenti con
noi stessi, onorevole Busoni e onorevole
Terracini. Non ci importa se in questo mo~
mento votiamo come partito di Governo,
del quale Governo restiamo, sia ben chiaro,
nettamente all'opposizione. Non cercate di
creare l'equivoco o anche qualche perples~
sità nel partito di maggioranza, perchè non
è il caso. Noi siamo solo coerenti continua~
tori di una tradizione e non potete accusarci
di volere riorganizzare un partito contro il
dettato costituzionale, perchè siamo fedeli
alla storia di tutto il popolo Italiano, perchè
rivendichiamo la nostra eredità ideale della
Conciliazione e di tutta una legislazione per
la tutela della famiglia; da questa eredità
derivano doveri di difesa della mOlalità ai
quali non possiamo sottrarcl.

Quindi sia ben chiaro che li nostro voto,
ono~'evoli colleghi, ha un valore morale, si
ispira ad una tradizione di moralità che
deve essere continuata, ad un patrimomo
già troppo minacciato, che deve essere sal~
vaguardato nei limiti del possIbile. Per que~
sti motivi noi francamente diamo il nostro
voto ad un Governo democristiano e lo da~
remmo, onorevole Terracini, anche se, per
assurda e deprecabile ipotesi, questo Go~
v1erno fosse oomunista. (Commenti dalla si~
nistra. Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Piola. Ne ha facoltà.

P I O L A . Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, esprimerò brevemente senza
divagare, anche se le divagazioni che ho
ascoltato sono state molto interessanti, i
motivi per i quali il Gruppo democratico
cristiano darà voto favorevole alla legge che
è sottoposta al nostro esame.

Se nel nostro Paese esistessero condizioni
tali da assicurare un'autocensura ispirata
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ad un profondo senso di responsabilità, che
solo consentirebbero di evitare ogni atto di
revisione dei films e degli spettacoli, l'attuale
disegno di legge che impedisce il formarsi
di una vacatio legislativa non sarebbe neces-
sario. Purtroppo dobbiamo riconoscere che
una tale situazione tanto auspicabile non
risponde alla realtà. Io non vorrei essere
maligno ma consentitemi di aprire una bre~
ve parentesi: penso che non sia improbabile
che qualche soggetti sta introduca nel film
o nello spettacolo qualche scena licenziosa
perchè sia censurato e sia assicurato un
successo di cassetta. Questo indubbiamente
non è senso di responsabilità. Dobbiamo per~
ciò riconoscere, dicevo, che una situazione
di auto critica su una base di un codice di
onore, purtroppo non esiste e pertanto è
un imprescindibile dovere del legislatore
curare senza soluzione di continuità la revi~
sione dei films e attraverso di essa assicu~
rare il rispetto della moralità ed impedire
conseguentemente il contraccolpo deleterio
che una mancata tutela di essa creerebbe
nelle coscienze. L'immoralità non è mai arte,
anzi ne è l'espressione antitetica. Il Senato,
ed in modo particolare il mio Gruppo, non
ha da farsi al riguardo nessun rimprovero
perchè ha tempestivamente approvato la
legge Zotta, che è profondamente democra~
tica e che indubbiamente migliora la situa~
zione precedente, ed è stata considerata an~
che all'estero una delle migliori in materia.
Per ragioni che non è dato ai senatori valu~
tare, l'altro ramo del Parlamento non ha
potuto discuterla; perciò quella tempestività
che il Senato ha dimostrato non si è verifi~
cata alla Camera.

La proroga della legislazione vigente, non
essendo sufficiente il Codice penale e il com~
plesso delle sue norme unicamente repres~
sive, si presenta per conseguenza come una
necessità e non come un espediente dila~
torio, posto che esiste l'impegno preso nel~
l'altro ramo del Parlamento di discutere la
legge Zotta entro il termine non certo lungo
di quattro mesi. Quando quella legge sarà
approvata, nel nostro Paese si avrà una re~
golamentazione della censura che consentirà
di accomunare la tutela della libertà di
espressione artistica, che non esiste in Paesi

ben noti, con la responsabile e irrinuncia~
bile tutela della moralità pubblica e pri~
vata e del buon costume.

La legislazione vigente non è certo una
legislazione perfetta, e ben lo ha affermato
il Senato approvando la nuova legge Zotta...

G I A N Q U I N T O . Non è ancora legge.

P I O L A. :È quella che si usa chiamare
la legge Zotta; parlo in base all'opinione
che il Senato ha espresso con la sua mag~
gioranza.

Dicevo dunque che la legislazione vigente
non è perfetta, ma bisogna riconoscere, e lo
ha affermato anche l'onorevole Ministro, che
il modo molto responsabile con cui essa è
stata applicata ha permesso alla nostra cine~
matografia di fare quei passi che, secondo
quanto l'onorevole Ministro ha ricordato, so~
no stati apprezzati anche (rivolto ai settori
delle sinistre) nel vostro campo.

Questi, in sostanza, sono i motivi per cui
il nostro Gruppo darà voto favorevole al
disegno di legge in esame. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Lami Starnuti. Ne ha facoltà.

L A M I S T A R N U T I . Onorevoli col~
leghi, i socialisti democratici voteranno con~
tra il disegno di legge di proroga.

C A R E L L I . Ma la « convergenza» è

anche sul fatto morale.

BUS O N I . Evidentemente non esiste
più la «convergenza».

L A M I S T A R N U T I . Io potrei es~
sere d'accordo col collega Carelli che la
« convergenza» è un fatto morale...

M I L I L L O . Ma questa è una legge
immorale.

L A M I S T A R N U T I . ... a condizione
però che gli obblighi morali non abbiano
un indirizzo unico ma siano reciproci.
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BUS O N I « Convergenza» sulle loro
posizioni!

L A M I S T A R N U T I. Già.
Noi non abbiamo votato la legge Zotta

perchè abbiamo ritenuto che, nella sua so~
stanza, essa non fosse, e non sia, democra~
tica e fosse suscettibile di interventi esage~
rati da parte del potere politico contro la
libertà di pensiero. Tanto meno possiamo
consentire che si applichi la legge del 1923.
Vi è H problema della vaca:tio legis, ma non
credo che questo problema sia tale da mu~
tare il nostro atteggiamento e la nostra po~
sizione. Se mancherà, in questo frattempo,
la censura amministrativa, non mancherà
la forza del Codice penale. Eventualmente
interverranno a posteriori, contro i delitti
che si consumeranno, i Procuratori della
Repubblica. (Commenti dal centro).

E se qualche inconveniente si verificherà,
esso spingerà il Governo ed il Ministro dello
spettacolo ad accelerare il voto della Ca~
mera sul disegno di legge del senatore Zotta.

Per questi motivi noi voteremo contro.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

CE approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge d'iniziativa del deputato Borin:
{( Proroga delle disposizioni di carattere
economico-finanziario contenute nella leg-
ge 31luglio 1956, n. 897, con le modifiche
ed aggiunte di cui alle leggi 22 dicembre
1959, n. 1097, e 22 dicembre 1960, n. 1565,
sulla cinematografia» (1814) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima)

P R E IS I [) lE IN T E ,Passiamo alla
discussione del disegno di legge d'iniziativa
del deputato Borin: « Proroga delle disposi~
zioni di carattere economico~finanziario con~
tenute nella legge 31 luglio 1956, n. 897, con
le modifiche ed aggiunte di cui alle leggi 22

dicembre 1959, n. 1097, e 22 dicembre 1960,
n. 1565, sulla cinematografia », già approvato
dalla Camera dei deputati, per il quale il
Senato ha approvato la procedura l.JIrgentis~
sima.

Invito il senatore Schiavone a riferire
oralmente.

S C H I A V O N E, relatore. Signor Pre~
si dente, onorevoli senatori, siamo ancora
in tema di cinematografia, questa volta per
quel che riguarda disposizioni di carattere
economico e finanziario. Anche qui c'è una
scadenza di termini. Si tratta di norme le
quali hanno vigore fino ad una certa data,
quella del 31 dicembre, che è imminente.
Se non si provvede alla proroga, si va in~
contro a quella vacatio legis che prima ab~
biamo voluto evitare. Siamo perciò in una
situazione perfettamente analoga.

Aggiungo, in rapporto al tempo che ha
richiesto finora l'elaborazione della nuova
legge non venuta a conclusione, sia per quan~
to riguarda l'attività del Parlamento, sia
per quanto riguarda l'opera del Governo,
che vi è un aspetto particolare che può
farci render conto delle difficoltà incontrate.
L'aspetto è di ordine internazionale. Biso~
gna tener conto del fatto che l'industria
cinematografica va guardata anche nel qua~
dro della Comunità economica europea.

Come si apprende dalla relazione del pro~
ponente onorevole Borin, innanzi alla Ca~
mera -è restata ancora indefinita l'applica~
zione del Trattato di Roma al settore cine~
matografico. È questo un aspetto interes~
santissimo. Aggiungerò che la Repubblica
federale tedesca era contraria ai benefici
economici, e qui si tratta appunto di dispo-
sizioni di carattere economico~finanziario.
Oggi anche essa si avvia a considerare l'op~
portunità di tali benefici, proprio per dare
stimolo alla propria cinematografia. La Fran~
cia a sua volta ha riveduto dopo soli tre
anni il proprio ordinamento in materia.

Cosicchè in sostanza il tempo che viene
acquistato è un tempo utile e la proroga
non significa un addormentarsi. Non è una
proroga per l'inerzia, è una proroga che ser~
virà a mettere nella giusta considerazione
questi fattori a cui facevo cenno e a giunge~
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re alla l,egge generale da tempO' auspicata. Mi
pare qumdi che sarebbe un controsenso da
parte di tutti in simile circostanza volersi
opporre alla proroga.

Aggiungo infine che la Commissione finan~
ze e tesoro ha dato parere favorevole al
disegno di legge. Confido che l'Assemblea
voglia approvarlo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale. Poichè nessuno do~
manda di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del turismo e dello spettacolo.

, F O L C H I , MinistrO' del turismo e dello

spettacolO'. Una semplice parola per dire
che questa proroga tende, anche in questo
caso, a non rompere un equilibrio prezioso.
Posso annunciare al Senato che il nuovo
testo della legge economica sulla cinemato~
grafia è stato messo a punto dal mio Mini~
stero e sarà prossimamente portato all'esa~
me del Consiglio dei ministri e dovrà poi,
nel corso del primo semestre del 1962, es~
sere oggetto di ampio esame da parte dei
due rami del Parlamento.

Per queste ragioni raccomando natural~
mente al Senato la votazione favorevole del
progetto di legge di proroga.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

R O D A , Segretario:

Art. 1.

Le disposizioni della legge 31 luglio 1956,
n. 897, modificata dalle leggi 22 dicembre
1959, n. 1097, e 22 dicembJ:1e 1960, n. 1565,
sono prorogate al 30 giugno 1962 ad ecce~
zione dell'articolo 23.

(È appravata).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale, ed ha effetto a partire dal 10 gennaio
1962.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Busoni. Ne ha facoltà.

BUS O N I . Onarevole Presidente, ano~
revoli colleghi, già in occasione della prece~
dente proroga di cui si discusse in sede deli~
berante in Commissione, io espressi a nome
del Gruppo del Partito socialista italiano la
nostra contrarietà alla concessione di pro~
roghe successive, perchè ritenevo e ritengo
che tutta la legislazione sulla cinematografia
abbia bisogno di sostanziali modificazioni,
non tanto per il fatto che l'esperienza, i tem~
pi mutati, la situaziane modificata indicano
l'esigenza di una diversa regalamentazione
anche delle disposizioni economiche e finan~
ziarie, quanto perchè in base alla parteci~
pazione dell'Italia al Mercato comune e ai
princìpi che in base a tale partecipazione
debbono essere osservati anche nel settore
della cinematografia, noi ritenevamo e rite~
niamo che già si sarebbe dovuto incomin-
ciare a trasformare la nostra legislaziO'ne in
materia per pO'tere appunto cominciare ad
adeguarsi anche a tali princìpi e potedi pO'i
completamente applicare.

Noi dobbiamo ancora una volta addebi~
tare la responsabilità per l'attuale situazio-
ne proprio al Governo, a causa del ritardo
da esso causato nella presentazione delle
sue proposte. Poichè però riconosciamo che
una parte di responsabilità è anche della
Camera dei deputati che nel suo Comitato
ristretto non ha trovato il tempo e il modo
di cO'ncludere una sia pur necessaria discus~
sione, e poichè siamo consapevoli della ne~
cessità di non abbandonare a se stessa la
nostra industria cinematografica, noi ci
asteniamo dal voto.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Volevo dire solo che
anche il Gruppo comunista, facendo proprie
le ragioni espresse dal senatore Busoni, si
asterrà dal voto su questo disegno di legge.

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto in votazione il
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disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Riconoscimento a favore dei lavoratori
della Venezia Giulia e Tridentina dell'opera
prestata prima dell'entrata in vigore del re~
gio decreto~legge 29 novembre 1925, n. 2146,
ai, fini dell'assicurazione obbligatoria invali~
dità, vecchiaia e superstiti e dei fondi spe~
dali sostitutivi» (44~D), d'iniziativa dei se.
natori Pellegrini e Fiore (Approvato dalla
loa Commissione permanente del Senato,

modificato dalla 130, Commissione perma~
nente della Camera dei deputati, nuovamen~
te modificato dalla loa Commissione perma-
nente del Senato e dalla ]30, Commissione
permanente della Camera dei deputati);

« Interpretazione autentica della legge 20
ottobre 1954, n. 1044, richiamata dalla legge
27 maggio 1959, n. 355, in materia di accer~
tamento di valore nei trasferimenti di fon~
di rustici ~ integrazioni ed aggiunte»
(J030~B), d'iniziativa del senatore Trabuc~
chi (Approvato dalla sa Commissione perma~
ne:nte del Senato e modificato dalla 60, Com~
missione permanente della Camera del de~
putati);

« Nuove disposizioni relative all'Opera na~
zjonale per i ciechi civili» (1848), d'inizia~
tiva dei deputati Rossi Paolo; Iozzelli; Bar~
bieri ed altri; Dal Canton Maria Pia ed altri;
PIeraccini ed altri; Palazzolo e Cruciani ed
altri;

«Assegnazione a decorrere dall'esercizio
finanziario 1961~62 di un contributo ordi-
nario di 1.750 milioni annui a favore del.
l'Ente nazionale per la protezione e l'assi~
stenza dei sordomuti per il conseguimento
degli scopi di cui all'articolo 2 della legge
21 agosto 1950, n. 698» (1849), d'iniziativa

dei deputati Romanato ed altri e Bei Ciufoli
Adele ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato pl'esentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

dei senatori Sereni, Milillo, De Leonar~
dis, Negri, Bosi, Picchiotti, Ristori, Nenni
Giuliana, Marabini, Di Prisco, Zucca, Jodice
e Masciale:

«Estensione dell'indennità di disoccupa~
zione ai colti,vatori diretti, mezzadri e co-
Ioni» (1850).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Af~
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo ):

« Nuove disposizioni relative all'Opera na~
z.ionale per i ciechi civili» (1848), d'ini~
ziativa dei deputati Rossi Paolo; Iozzelli,
Barbieri ed altri; Dal Canton Maria Pia ed
altri; Pieraccini ed altri; Palazzolo, Cruciani
ed altri, previ pareri della sa, della lOa e
della Il a Commissione;

«Assegnazione a decorrere dall'esercizio
finanziario 1961-62 di un contributo ordina-
rio di 1.750 milioni annui a favore dell'Ente
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nazianale per la prateziane e l'assistenza ai
sordamuti per il canseguimenta degli sca~
pi di cui all'articala 2 della legge 21 agasta
1950, n. 698» (1849), d'iniziativa dei deputa~
ti Ramanata ed altri e Bei Ciufali Adele ed
altri, previ pareri della sa e della lOa Cam~
missiane;

della 7a Commissione permanente (Lava~
ri pubbHci, trasparti, paste e telecamunica~
ziani e marina mercantile):

« Praroga dei termini per l'attuaziane dei
pianiregalatari nei Camuni danneggiati dai
terremati del 28 dicembre 1908 e del 13
gennaio' 1915» (1838), previa parere della
Sa Cammissiane;

« P,ravvledimenti per il risanamenta dei
mandamenti Mante di Pietà, Palazzo Reale,
TriblIDali e CasteHammare e delle zane ra~
diali esterne di Barga e Denisinni, nel ca~
mune di Palermo'» (1840), d'iniziativa dei
deputati Giaia ed altri, p(t'evi pareri della 1a

e della Sa Cammissiane e della Giunta can~
sultiva per il Mezzogiorno;

« Risanamenta di quattro' mandamenti e
delle zane radiruli esterne di Barga e Deni~
sinni nel camune di Palermo' » (1841), d'ini~
ziativa dei deputati Giaia ed altri, previ pa~
reri della 1a e della Sa Commissiane e della
Giunta cansultiva per i'l Mezzogiorno'.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunioa che, va~
lendami della facaltà canferitami dal Rega~
lamenta, ha deferita i seguenti disegni di
legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autarizzaziani a pracedere):

«Canversiane in legge del decreta~legge
14 dicembre 1961, n. 1284, cancernente la
saspensiane dei termini in alcuni camuni
della provincia di Benevento, e nel camune
di Atripalda in pravincia di Avellino' » (1842),
previa parere della Sa Cammissiane;

della 9a Commissione permanente (Indu-
stria, cammercia interna ed estera, turi-
sma):

« Classificaziane delle Camere di cammer~
cia, industria e agricaltura» (1831), d'ini-
ziativa del deputata Rubinacci, previa pa.
rere della 1" Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Camunica che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno' appravata i seguenti disegni di
legge:

7a Commissione permanente (Lavari pub~

blici, trasporti, paste e telecamunicazioni e
marina mercantile):

«Integrazioni e madificaziani aHa legge
27 febbraio, 1958, n. 119» (1772);

8a Commissione permanente (Agricaltura

e alimentaziane):

« Determinaziane dei prezzi delle sanse)}
(1673-B), d'iniziativa del senatore Jannuzzi;

loa Commissione permanente (Lavaro, emi~
graziane, previdenza saciale):

« Praroga del termine stabilita per i ver~
samenti al fanda per l'indennità agli impic-
gati e per l'adeguamenta dei cantratti di as~
sicuraziane e capitalizzaziane }} (1835), d'ini~
ziativa dei deputati Repassi e Bucalassi.

Per le ferie natalizie

BER T O N E . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BER T O N E. Onarevale Presidente,
anarevali calleghi, per la secanda valta sa~
no, onorata da questa alta Assemblea dell'in-
carica di esprimere il sua augurio' natalizia.
Incarica alquanta impegnativa, data che l'allI-
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gurio, qui, in questa storica Aula, onusta di
storici rioordi, dove abbiamo vissuto e la.
varato per un anno intiero, l'anno del cente-
nario dell'Unità d'Italia, non può limitarsi
alle oonsuete gentili parole di circostanza,
ma assume e deve assumere un più vasto e
profondo signHìcato.

L'amore intimo per i nostri cari, per le
nostre famiglie, che è naturalmente in cima
ai nostri pensieri, si congiunge all'amore per
il nostro Paese, che tutti vogliamo forte, ri~
spettato, proteso incessantemente al miglio"
ramento delle sue condizioni, al suo costan-
te p1rogresso in ogni campo.

In quest'opera grandiosa, segnata nel
tempo e nello spazio da tappe storiche e da
grandi eventi, ma illuminata nel suo fatico-
so evolversi dal quotidiano lavoro di atten~
zione e di oura alle cose e alle vicende, che
paion picoorle di fronte alla sto~ia, ma che
sono, invece, lo speochio vero della vita dei
popoli, l'Italia ha tenuto e tiene ben onore-
volmente il suo pasto. E il Senato sa di
aver dato, a così severo compito, il contri~
buto che gli spettava; l'augu:rio nostro e di
tutti non può essere che questo: volere e
sapere e poter continuare nel buon cam~
mino. Per il che faremo appello, sì, a noi
stessi, alla nostra volontà, al nostro comune
armare alla terra di cui siamo figli, ma al-
tl1cSÌ ~ ed è pur lecita e consolante visione
~ a forze che stanno al di sopra di noi
e che, invocate, saranno certamente al no-
stm fianco. Nei momenti gravi, sempre e
da tutti si confida in questo aiuto!

Mi sia consentito un ricordo. Nel 1947 Il
Parlamento italiano, riunito allora nella Co-
srtituente, elaborava faticosamente la Costi-
tuzione; tanta era l'ansia dei costituenti di
creare un istituto che fosse degno dell'Italla
e dei suoi destini, che dai diversi, dai piu
opposti banchi della solenne Assemblea, non
si esitava ad invocare l'aiuto divino.

Tra gli altri, un deputato liberale, un no-
me altissimo nel carmpo della cultura e della
universale stima e ammirazione, Benedetto
Croce, chiudeva un suo memoranda discor-
so con queste parole, che traggo dal reso
conto stenografico: «Vorrei chiudere que.
sto mio discorso, con licenza degli amici de-
mocristiani dei quali non intendo usurpare

le parti, raccogliendo tutti quanti qui sia-
mo ad intonare le parole dell'inno sublime
"Veni Creator Spiritus, mentes tuorum vi-
sita, aocende lumen sensibrus, infunde amo-
rem cordibus ", e soprattutto ~ soggiunge-

va ~ a questi, ai ouori », Il resoconto steno-
grafico nota: «Vivissimi applausi; molte
congratulazioni ».

Oggi ci agitano ansie non minori di quel-
It::che ci accompagnavano nell' elaborazione
della Costituzione: ansie di casa nostra, an-
sie che aLle porte di casa nostra hattono dal-
l'esterno.

Ebbene, io sento di poter rinnovare code-
sto stupendo appello all'unione dei cuori,
ispirato daìl'inno sublime, per affrontare i
problemi del tempo; e mi pare certo ohe non
troverò dissensi.

Dopo di che, nella serenità degli animi
che l'unione dei ouori auspica e vruo,le, a
nome di voi tutti esprimo al nostro illustre e
amato Presidente, all'Ufficio di Presidenza e
di Questura, al Segretario Generale, ai fun-
zionari tutti maggiori e minori, i'1nostro sin.
cero ringraziamento per l'assidua opera pre-
stata durante l'anno e l'auguriO' fel1Vido che
H nuovo anno sia per tutti lieto e tranquillo.
Infine, a voi tutti, cari colleghi, sia gradita
la pavola di sincero e commosso affetto del
vostro vecchio compagno di lavoro, che pro-
prio oggi chiude gli S7 anni (vivissimi gene-
rali applausi), e dice a voi e alle vostre fa-
miglie: buon Natale, buon anno! E l'anno
prossimo, inizio del seoondo centenario del-
l'Unità italiana, così degnamente celebrata
nell'anno che si chiude, ci ritrovi ancora uni-
ti e concordi nel proseguire il buon lavoro
a cui, come rappresentanti e interpreti de]
popolo italiano, noi siamo chiamati! E che
Dio benedica la nostra fatica e la nostra
buona volontà! (Vivissimi, generali applau-
si. Moltissime congratulazioni),

C O D A C C I P I S A N E L L I, Ministro
senza portafogliO'. Domando di parlar:e.

,~ C O D A C C I :P I S A iN E L L I, Mini-
stro senza portafoglio. A nome ,del Governo,
ho l'onOI'e di rivolgere un deferente saluto
al Senato della Repubblica, e nello stesso
tempo l'espressione del più vivo apprezza-
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mento per l'mtensa ed efficace opera svolta.
Il ringraziamento si rivolge innanzitutto

all'O'pposizione, per l'opera di ,incitamento
è di critica che ha oonsentlto al Governo di
svolgere un'intensa attività, mentre il Par~
lamento, quest'anno. in mO'do particolare, è
stato esempio di intensa attività legislativa.

H ringraziamento SI rivolge alla maggio-
ranza: sia al Partito di maggioranza, SIa ai
partiti generosamente convergenti.

Un ringraziamento persO'nale rivolgo al
decano del Senato, che, con accenti vera~
mente degni di questa Assemblea e della
nostra tradizione, ha ricordato poc'anzi la
impO'rtanza dei lavori compiuti e l'1mpor~
tanza dell'anno che si chiude. A lui dunque,
in modo particolare, che compie l'87° anno,
rivolgo un fervidO' augurio. '(Vivi applausl
all'indirizzo del senatore Bertone).

Un ,ringraziamento debbo rivO'lgere all'Uf-
ficio di Presidenza, ai .funzionari ~ a comin-

ciave, dal Segretario Generale ~ a tuttO' Il

personale, per l'efficienza non comune e per
la dignità del nostro Senato.

Ma un ringraziamento speciale ed uno
speciale apprezzamento il Governo intende
rivolgere al Presidente del Senato, che così'
degnamente lo simboleggia nel centenario
dell'Unità d'Italia. (Vivi applausi all'indiriz-
zo dell' onorevole Presidente).

Nell'incertezza del momento internazionale
è per noi motivo di particolare confDrto la
constalazione del consolidamento progres-
sivo di una libera democrazia parlamentare
nel nostro Paese. Passano i Governi, Il Par-
lamento resta. E un ParlamentO' che può far
affidamento su di una Assemblea cOlme il Se~
nato della Repubblica italiana, è un Parla-
mento ahe ha basi veramente solide, che co-
stituiscono la migliore garanzia per il nostro
avvenire.

Chi ha l'onO're di rappresentave il Gover-
no d'Italia nel glorioso centenario della sua
unificazione è profondamente lieto e fiero di
porgere il bene augurante e riCDnoscente sa-
luto del Governo a questa efficiente e degna
Assemblea, onore e vanto d'Italia nel suo
centenariO'. E se un pensierO' particolarmente
soddisfatto noi rivolgiamo all'anno decorso
perchè, pur fra tante difficoltà, intensa è
stata l'opera del Governo, intensa è stata

l'opera del Parlamento, con non minore fi~
ducia guardiamo all'avvenire, a quel secon-
do centenario della nostra storia, che è stato
in questo momento così nobIlmente ncor-
dato dal decano dell'Assemblea. E, riecheg-
gIando la sua idea e la sua affermazione,
rispondo a lui che tutti possiamo realmente
guardare cOIn fiducia al secondO' centenariO',
<Lnche perchè dall'alto scende virtù che
l'aiuta. (Vivi, prolungati applausi).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
ringrazio in primo luogo, veramente com-
mosso (e sono commosso in modo partico~
lare per il compimento dei suoi 87 anni), il
senatore Bertone per le parole gentili che
egli ha voluto pronunciare. Il senatore Ber~
tane ha compreso dall'applauso di tutta la
Assemblea quale affetto tutti noi, senza di~
stinzione di parte, nutriamo per lui.

Ringrazio poi il ministro Codacci Pisanelli
delle sue espressioni così marcatamente gen-
tili, che mi hanno quasi confuso.

Ricambio all'Assemblea e al Governo gli
auguri che sono stati formulati e li ricam~
bio con quell'affettuosa cordialità che ha
sempre ispirato i nostri rapporti e che fa
del Senato una grande famiglia, unita ~

al di sopra di ogni divisione ideologica ~

dal vincolo del diuturno lavoro, costante~
mente sorretto dallo spirito di attaccamento
all'Istituto e dalla fede nei valori insostitui-
bili della democrazia.

Solidale collaborazione, caratteristica del-
la famiglia senatoriale, che conforta la no-
stra quotidiana fatica e costituisce lo stru-
mento più valido per l'ordinato e fecondo
sviluppo della nostra attività.

Di questa attività, prima di lasciarci per
la parentesi natalizia, la consuetudine mi
impone di fare un sia pur rapido bilancio
per quanto riguarda l'anno che volge al ter-
mine.

Bilancio che non è soltanto rivolto ai
membri della nostra Assemblea che del la-
voro compiuto, sono stati i promotori e gli
artefici, ma è principalmente rivolto al Pae~
se che della nostra attività deve essere com-
piutamente informato, a conferma della vi~
talità dell'istituto parlamentare e della va-
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lidità della sua opera ai fini del progresso
civile e materiale della Naziane.

Ed anche a conferma ~ se pure ve ne
fasse bisagno ~ del contributo che il Sena~

to della Repubblica ha recato e reca a que~
st'opera con la sua seria e costruttiva at~
tività.

Le cifre, nelle quali si compendia il lavo~
l'O svolto nel 1961 sono le seguenti:

176 sedute dell'Assemblea (il più alto
numero raggiunto nell'ultimo decennio);

433 sedute delle Commissioni perma~
nentl e speciali e delle Giunte;

421 disegni di legge approvati, di cui
104 dall'Assemblea e 317 dalle Commis",
sioni.

Una mozione, 39 interpellanze e 93 in~
terrogazioni orali svolte, altre alle 668 in~
terrogazioni con risposta scritta.

Sull'attività svolta dallo gennaio al lu~
glio di quest'annO' ho già avuto modo di" sof~
fermarmi ampiamente in accasione della
chiusura estiva dei lavari.

Per quanto concerne, in particolare, il pe~
riodo della ripresa autunnale dal 25 set~
tembre ad oggi, insieme con i restanti bilan~
ci, sono stati presi in esame provvedimenti
di grande rilievo dal punto di vista econo~
mica e sociale, tra i quali ricorderò il Piano
di rinascita della Sardegna; l'istituzione di
una Università statale in Calabria; le norme
per il finanziamento delle prestazioni per
)'assistenza di malattia ai pensianati; la
nuova disciplina degli assegni familiari; i
provvedimenti per personale della Scuola,
delle Ferrovie dello Stato, delle Amministra~
zioni finanziarie e delld Corte dei conti, del
Ministero degli esteri e d.ì quello dell'agri~
coltura, eccetera; i fimmziamenti a favore
di imprese industriali per l'attuazione di
programmi di riconversione; i recenti prov~
vedimenti per l'ammodernamento della flot-
ta mercantile e per l'esercizio del credito
navale; l'istituzione di Sezioni speciali della
Corte dei conti per i ricorsi in materia di
pensioni di guerra; il nuovo ordinamento de-
gli ufficiali giudiziari; le modifiche al Codi~
ce penale per quanto riguarda le lesioni per-
sonali e la sospensione condizionale della

pena; e numerosi altri disegni di legge con-
cernenti i più diversi settori.

Da sottolineare ~ per il suo alto signifi~
cato morale, prima ancora che costituzio~
naIe ~ l'approvazione delle norme per la
elezione dei. senatori di Trieste che atten~
dona ora di essere esaminate dall'altro ra~
mo del Parlamento.

Se a questo consuntivo, che va, come sem~
pre, integrato can i dibattiti dedicati ai
più urgenti ed importanti problemi di po~
litica interna ed estera, si aggiungono j

provvedimenti approvati nel precedente pe~
riodo di attività, dal gennaio al luglio di
quest'anno ~ come, ad esempio, il Piano
quinquennale per 110 sviluppo dell'agricol-
tum e il Piano di nuave costruzioni strada-
li e autostradali, J'aumento del contributo
per l'assistenza malattie e per le assicura-
zioni sociali dei coltivatori diretti, i contri-
buti per le attrezzature ospedaliere, i prov-
vedimenti a favore delle Università e degli
Istituti di istruzione superiore, l'abrogazio~
ne della legislazione sulle migrazioni inter-
ne e sull'urbanesimo, e tutti gli altri che
non starò qui a ricordare ~ si vedrà qua~
le mole di lavoro il Senato abbia svolta e
quale contributo abbia recato allo sviluppo
della vita nazionale.

Per questo motivo, onorevoli colleghi,
mentre ci accingiamo a tornare in seno
alle nostre famiglie per trascorrere in se--
renità le prossime ricorrenze festive, pos~
Isiamo dire, in coscienza, di aver compiuto
il nostro dOVierepur nei limiti e con le man-
chevolezze che inevitabilmente aocompagna-
no ogni umana attività.

Con animo grato rivolgo a voi tutti, esten-
dendolo alle vostre famiglie, l'augurio più
affettuoso, formulando l'auspicio che il 1962
sia un anno di vera pace per il mondo.

Augurio e gratitudine che desidero espri~
mere, in modo particolare, ai Vice Presiden~
ti dell'Assemblea ed ai membri dell'Ufficio
di Presidenza, ai Presidenti dei Gruppi par~
lamentari e delle Commissioni, alla cui in~
stancabile ed autorevole collaborazione, è, in
così larga misura, confidato il buon esito
delle comuni iniziative.

Un grazie e un augurio, come sempre sin~
cero e cordialissimò, alla stampa che, con la
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sua vigile ed assidua partecipazione, reca ai
nostri lavori lo sprone e li conforto dell'opi~
nione pubblica nazionale.

Un augurio e, insieme, un apprezzamento,
per il contributo che recano alla nostra quo~
tidiana attività, al Segretario Generale, ai
Direttori degli uffici e a tutto il personale
del Senato.

Fervidi voti augurali rivolgo, a nome del~
l'Assemblea, al Capo dello Stato, alla Ca~
mera dei deputati e al suo caro Presidente,
al Governo e alla Corte costituzionale.

Al popolo italiano un augurio di pace e
di benessere, affinchè le prossime feste pos~
sano portare in ogni famiglia una nota di
mtlma serenità. (Vivissimi, generali ap~
plausi).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste. Premesso che con l'interrogazione nu~
mero 2528 venne chiesto al Ministro se non
ritenesse di promuovere strumenti legisla~
tivi che stanziassero nuovi fondi in aggiun.,
ta a quelli previsti dalla legge 21luglio 1960,
n. 739, già intemmente utilizzati; cons1de~
rato che nella risposta del 31 ottobre 1961
il Ministro ha ricordato che è stata emanata
la legge 20 ottobre 1960, n. 1254, per consen~
tire nuove operazioni di credito agrario a
favore delle aziende agricole che si trovino
nelle condizioni previste dall'articolo 5 della
ripetuta legge 21 luglio 1960, n. 739, e anche
di quelle che siano state danneggiate da ca~
lamità naturali e da avversità atmosferiche
verificatesi dopo la data di entrata in vigo~
re di quella legge; constatato che anche i
finanziamenti disposti dalla legge n. 1254
risultano esauriti, per cui la stessa è inope~
rante, gli interpellanti chiedono di conosce~
re se il Ministro non ritenga di promuovere
con urgenza altro provvedimento di legge
che, con lo stanziamento di nuovi fondi, con~
senta di sooconeI1e le aziende le quali abbia~

no subìto, spesso per la seconda volta, gra~
vi danni a causa delle ripetute calamità na~
turali e avversità atmosferiche (527).

MOLTI SANTI, FRANZA, NENCIONI,

CROLLALANZA, FERRETTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e della di~
fesa, per sapere, in seguito alla documentata
richiesta di estradizione presentata agli Sta~
ti Uniti nei riguardi del generale Heusinger
dall'U.R.S.S. per crimini di guerra, se riten~
gano che, in base ai suoi precedenti, il ge~
nerale Heusinger sia degno di adempiere ad
alte funzioni di comando della N.A.T.O., di
cui l'Italia fa parte, e se perciò in merito
l'Italia non abbia nulla da dire (1322).

BUSONI, ZANONI, PICCHIOTTI, MILILLO

Ai Ministri dell'interno e della sanità, per
conoscere quali difficoltà si frappongono
ad evitare nocumento e disagio alla popo~
lazione di Roma in ordine all'approvvigiona~
mento di un alimento indispensabile quale
il latte, data la grave situazione in cui tra-
vasi il personale della Centrale del latte
di Roma e data la necessità ed esigenza,
oggi scientificamente impreteribili, della
completa garanzia di igienicità del latte,
dall'origine alla distribuzione a domicilio,
igienicità integralmente meglio raggiungibi~
le con un assetto giuridico definito circa la
municipalizzazione dei servizi di raccolta
e trattamento del latte alimentare (1323).

ALBERTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia a conoscenza che l' Ammini~

strazione comunale di Conselice ha fatto ri~
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chiesta di poter beneficiare dell'articolo 8
della legge 22 luglio 1957, n. 635, onde otte~
nere il riconoscimento di «zona depressa})
al proprio comune.

La richiesta di tale riconoscimento è moti~
vata dall'impellente esigenza di trovare per
quelle popolazioni fonti nuove di lavoro
che l'economia essenzialmente agricola ora
esistente non può assicurare.

A favore della richiesta di riconoscimen~
to di zona depressa sta il fatto che la situa~
zione economica delle popolazioni della zona
si è in questi ultimi tempi ulteriormen~
te aggravata in seguito alle alluvioni dell'jn~
verno 1959~60, causate dalle rotte del fin~
me Santerno in conseguenza delle quali oltre
un terzo della superficie agraria fu investita
e sommersa dalle acque che distrussero tut~
ti i prodotti.

Per sapere, infine, se ritenga, in conside~
razione dei motivi sopra esposti, di conce~
dere il riconoscimento richiesto per favo~
rire investimenti di carattere industriale
(2748).

CERVELLATI, SACCHETTI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 16 gennaio 1962

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 16
gennaio 1962, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Di,soUJS!sione dei disegni di legge:

1. DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE.
Modifica della durata e della composizio~
ne del Senato della Repubblica (250).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

STURZO. ~ Modifiohe agli articoli 57, Sg

e 60 delLa Costit~zione (28S).

2. Norme sui procedimenti e giudizi di
accusa (1824) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

3. Provvedimenti straordinari a favore
del comune di Napoli (1658~Urgenza) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

La sedutJa è toLta (ore 13).

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico della seduta
509, del 7 dicembre, a pagina 23592 è stata

omessa la seguente interrogazione:

«Ai Ministri degli affari esteri e di gra~
zia e giustizia, per conoscere il punto di vi~

sta del Governo sulla raocomandazione nu~
mero 293 (1961), relativa al diritto d'asilo,
approvata dall'Assemblea consultiva del

Consiglio d'Europa ed in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbi.a
preso iniziative nel senso indicato in essa
(2727).

RESTAGNO»

Dott ALBERTO ALBER'll

DIrettore generale dell'UffJCIO del resocontr parlamentar,
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Russo, Sottosegretario di Stalo per gli a/-
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BANFI. ~~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ Per conoscere le ragioni per le qua
li un edificio scolastico progettato dal co~
mune di Abbiategrasso, finanziato totalmen~
te dal Comune stesso, che già ha ottenuto
il parere favorevole del medico provinciale
e dell'ufficio del Genio civile, non possa ot~
tenere lo stesso parere dal Provveditorato
agli studi, interessato allo scopo da circa un
anno e ripetutamente quanto inutilmente
sollecitato (2641).

RISPOSTA. ~ Non è esatto quanto si affer..

ma nell'interrogazione, che imputa al Prov~
veditore agli studi un ritardo di circa un an~
no nell' esame del progetto di edificio scola-
stico di Abbiategrasso. IJ progetto fu sot~
toposto al Provveditorato soltanto il 5 set~

tembre ultimo scorso e in data 18 stesso
mese il progetto venne trasmesso, a cura
del Provveditorato agJi Studi, al locale uffi~

do dei Genio civile, con alcune osservazioni
a termini di regolamento.

L'anzidetto ufficio del Genio civile, all'uo-
po interpeJlato, ha reso noto che il progetto

è ormai completalnente istruito e che sarà
quanto prima inviato, per gli ulteriori adem-
pimenti, al Provveditorato regionale alle
opere pubbliche per la Lombardia.

Il Minislro

Bosco

BANI'I (NEGRI). ~ Al Ministro cligrazza e

giustizia. ~ Per conoscere:

1) quali siano le disposizioni attualmen~

te in vigore negli Istituti di pena per quanto
riguarda il vitto dei detenuti;
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2) in quali ricorrenze annuali è previ~
sto Il vitia speciale e 111qualI generi tale vit~
to consista.

La domanda è motIvata dal fatto che nel
Regolamento per glI IstItutI di pena (t~po~
grafIa delle Man teJla te ~ 1Y60) rIsulta che

Il VItto speciale viene somministrato aI de~
tenuti, ancora OggI, nelle seguenti ricorrel1~
ze £estlve: Natale, Pasqua, Festa dello Sta~
tuta, 21 aprile, 28 ottobre.

Se tratta si dI errore, SI chIede dI conosce,
re chi sia responsabile dell'errore stesso:
in caso contrario, si chiede dI conoscere co~
me il Ministro ,intenda modificare la disposi~
ZlOne (2443).

RISPOSTA. ~ Il trattamento alimentar.:

dei detenuti e degli internati 111tutti gli Isti~
tuti di prevenzione e di pena della Repub~
bhca è quello espressamente indicato nelle
tabelle vitwarie allegate al contratto di ap~
palto per il mantenimento ed i servizi di
formtura, dI cui SI unisce un esemplare.

Dal 1931, anno 111cui fu pubblicato Il vi~
gente Regolamento per gli Istituti di pre~
venzione e di pena, le tabelle vittuarie sono
state piÙ volte modIficate allo scopo di mi~
glIorarne costantemente la composizione.
ciò che fa altresì oggetto di accurata vigi~
kmza. Le attuali tabelle, che sono 111vigore
dalla luglio 1957, prevedono il vitia spe~
claIe per le seguentI festività: Capo d'anno,
Epifania, San GIUseppe, Pasqua, 10 Maggio,
2 Giugno, SS. PIetro e Paolo, Assunzione,
TV novembre e Natale.

Il vitia speciale, oltre ciò che può essere
lrberamente acquistato con tenue sovrap~
prezzo, è costituito dalla somministrazione
del vitto ordinario integrato dai sotioindi~
cati supplementi: gr. 50 pasta, gr. 80 carnè
bovina~poìpa, gr. 10 cipolle, gr. 5 formaggio
pecorino, gr. 10 aromi, decilitri 2 vino, gram~
mi 200 frutta fresca ovvero gr. 100 di frutta
s.eoca.

Poichè il testo del Regolamento stampato
alla tipografia delle Mantellate è la riprù~
duzione integrale del testo legislativo pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale, ovviamente
esso non porta le modifiche successivamen~
te intervenute con circolari o derivan,ti da

disposizioni abrogative contenute in leggi di
carattere generale.

Il Sottosegretarw dl Stato

DOMINEDÒ

BARBARO. ~ Al MInistro del trasportI. ~

Per sapere se non creda di estendere ai di~
pendenti dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, ai fini del riscatto delle abita~
zioni e limitatamente alle zone di Reggia
Calabri,a e di Messina danneggiate dal teryt;~
11Ioto del 1908, i benefici accordati agli in~
quilini delle case popolari e dell'Ente edili~
zio di Reggia Calabria, ai quali è stata molto
opportunamente accordata una riduzione
complessiva del 55 per cento circa, perchè
le su ricordate case dell'Ente edilIzio sono
siate costruite con il parziale concorso deno
Stato e in zona devastata dal terremoto
(2671).

RISPOSTA. ~ Gli alloggi di proprietà del~

l'Azienda autonorrla delle Ferrovie dello Sta~
to soggetti alla disciplina della cessione b
proprietà sono categoricamente indicati al
punto 2) dell'articolo 1 delle norme delegate
eh cui al decreto del Presidente della Repub~
blica 17 gennaio 1959, n. 2.

Poichè non vi sono alloggi dell'Azienda.
che rientrino fra quelli specificati nell'ulti~
ma comma dell' articolo 6 delle norme su,l~
dette, per i quali sono previsti i benefici di
cui si chiede l'estensione, si precisa che aHo
stato delle disposizioni vigenti non è possi~
bile estendere il provvedimento invocato dal~
la signoria vostra onorevole.

Il Mlntstro

SPATARO

BARBARO. ~ Al Mmistn del lavori pubblicI

e della marina mercanttle. ~ Per sapere se

non credano quanto mai necessario e so~
pratutio urgentissimo provvedere alla im~
medi'ata eliminazione della modestissima sec~
ca che trovasi in prossimità della Lanterna
rossa del Porto di Reggia e che rende piutto~
sto difficili di notte le manovre delle navi, in.
tralciando in conseguenza, in modo danllo~
so, il sempre crescente e veramente promet~
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teme svÌ'luppo dei traffici dovuto in notevok
parte alle importantI operaziom dI bunche~
Jaggio che in quel Porto SI effettuano (2684)

RrSPOSTA. ~ Per elmllnare glI ll1conve~

menti arrecatI alla navigazione delle naVI
dalla secca 111 prossimità della Lanterna
Rossa del Porto di Reggio Calabna sono
state già impartite disposizionI al compe~
tente Ufficio del Genio dviie per la esecu~
zione dei necessan lavori che avranno mizJo
quanto pnma

II SOIlO'iegrl.'tand" dI Stato

M'\GRì

BOCCASSI. ~ Al MinIstro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali criteri
furono seguitI per concedere l permessi di
esercizio della riserva di çaccia di Castelro3~
so (provincia di Cuneo), nonostante il con~
trario parere del Comitato provlJ1oale per
la c:lccia, del1'AmmmistrazlOne provJJ1ualc
e dena Prefettura, e soprattutto nonosta11!~
ti mancato nspelto deIl'articolo 60 del !è~
slo unico sulla caCC1a, dell'artIcolo 72 della
legge noLarile e dell'articolo 86 del Regola~
mento notarile, che diedero luogo ad U11H
denuncia da parte dei carahimen (2553)

BOCCi\SSI. ~ AL MlIlzsLro delL'agrzcolLura e

delle !UI'esLe ~ A seguito e a precisazioTIé:

della precedente 111terrogazione 111 data 8
agosto 1961, l'interrogante chiede di conosce~
re per qualI motivI, nonostante i contran pa~
reri del ComItato provinCIale per la caccia
di Cuneo, deJl'Amm111JstrazlOne provindaLè
e deJla Prefettura, e nonostante la eVldcn~
te Ìucsistenza giundica dell'atto costltuLivo,
b:dzante prima facJe dal]' atto stesso senza
bIsogno dI mdagirn fuon di esso perchè le
firme no]) furono apposte alla presenza dl
pubbhco ufficiale coutro quanto prescritto
daglI articoli 2703 del Codice civile, 72 della
kgge notm iIe, 86 del Regolamento notarile
e 60 del testo unico sulla caccia, codesto Mi~
nistero abbIa accordato al signor Vi.gna An~
tonia, residente a Torino in VIa dei Mill.?
n 24, la concessione della riserva privata di
caCCIa di Castelrosso ll1 territorio di Fossa~
ne.. (Cuneo).

L'interrogante desIdera inoltre di conosce~
re i motivi per i quali, nonostante la reite-
rata denunzia della nullità assoluta, p~rpe
tua ed insanabile dell'atto COS1ItUtIVO, co~
desto Ministero, dopo circa due anni, non
abbia ancora proceduto aHa revoca della
concessione che COsLltUlsce sopruso e ol~
traggio per circa 700 cacciatori di Fossano,
CerV'ere e Bra, rispeuosi delle leggi c desJ~
derosi di giustizia (2554).

RISPOSTA. ~ L'allo costitutivo del consor~
zio fra i proprietan del lerreni compresI

nella riserva di caccia « Castelrosso }) risulta
innciato non già aa VIZI che ne comportino
la «nullità assoluta, perpetua ed insanabì~
le » ma da irregolarità di forma che ~ 5(,~

condo la dottrina ~~ sono ~anablli 111 ogni

momento.

Infatti, la censura che VIene mossa a tale

a110 riguarda l'autentica ~~ faLla dal nota]!)

rogante ~ delle lìrme che ~a!(;bbeJO s1:1lc

apposte dai consurnatl non m sua pI'e~en.w.

Nei precisare, pOI, che li parere espresso
dagli organi veualori provincialI ha carat~
tere tecnico c puramente COl1SUHIVOe che
la concessione venne rilasciata' su parere fa~
\;orevo!e dei Consiglio ~upenore deJl'agll~
coltura e delle jore~tc, JI quale nconobbt: la
idoneità dei leTreI)] da assoggettare ai vi]]~
colo di riserva, ~J comUnIca che 111merito
alla situazione della riserva clI caccia di evi
trattasi sono tuttora in corso accertamenli
e che ~ non appena questi saranno stati lJl~

LI111ati ~ verranno adottati provvedimenti

che si nterranno necessari.
II Mlnes/ro

RUMOR

CAPALOZZA. ~ Al Mlnlstri dei lavori pub~

blici e del lavoro e della previdenza sociale
~~ Per chiedere se non intendano di COll~

cordemente intervenire al fine di costruire
nel porto di Pesaro un efficiente scivolo per
la piccola pesca, che sostituisca quello ~

inadeguato e logoro ~ esistente, e ciò per
venire incontro alle legittime aspettative del~
la categoria interessata e per scongiurare
mfortuni sul lavoro (2632).
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RISPOSTA. ~ Nel 1948 venne costruito nel
porto di Pesaro uno scivolo per rendere pO's~
sibile a tutti l'alaggio ed il varo di piccole
Imbarcazioni da pesc,a e da diporto con car~
I elli a mano. Inoltre per rendere agevoli tali
pIccoli alaggi, furono creati nei paraggi al~
ili due scivoli, privi dI attrezzatura rego'lare,
ma idonei a]l'alaggIO dI piccole imbarca~
zioni.

Ciò premesso, non si ravvisa la necessità
dI trasformare il suddetto scivolo in un vero
e funzionale scalo d'alaggio, sia per ragioni
economiche e di pubbhca sicurezza (data la
ubicazione dello stesso, la limItata ampiez~
za, la mancanza di adeguato battente d'ac~
qua eccetera) sia perchè nel porto di Pc~
~aro sono già in eseI'cizio altri due scali di
alaggio che pongono il porto stesso m posi~
710ne preminente rispetto ad altri porti.

Il SottosegretarIO dI Stato

MAGRÌ

CERABONA. ~ Al Mmlstro di grazza e gill~

stizza. ~ Per conascere se non creda dIspor~
re, con l'urgenza che Il caso richiede, la rico~
struzione del carcere mandamentale di San~
t'Arcanigelo (Potenza) crol,lato da circa due
anni in segUIto ad una violenta alluvione. I
detenuti devono essere tradotti alle carceri
di ChIaramonte, che distano parecchi chilo~
metri dalla pretura di Sant'Arcangelo, ed es~
SEre trasportati, per la Istruttoria dei pro~
cessi ed i relativi gmdizi, tutta ciò con gra~
VI disagi e con non lIevI spese a carico dello
Stata (2585).

RIsr>OSTA. ~ In relazIOne all'interragazlO~

ne di cui sopra, si camunica che il carcere
mandamentale di Sant'Arcangelo (Potenza),
danneggiata dall'alluvione del novembre
1959, è stato demolito per disposizione del
campetente UfficiO' del Genio civile, in quan~
to pericolante.

Quest'Amministrazione non ha mancata
di mteressare te1l1pestivamente il Ministero
dei lavori pubblici per una sollecita rico~
stmzIOne del fabbricato. Il Ministero dei la~
vari pubblici non ha potuto ancora provve~
den: allo stanziamento dei fondi necessan.

1:an essendo stati emanati i provvedimenti
icgi~la tIVI riferentisI agli immobili dIS im it I
a danneggiati dall'alluvione del 1959.

Il SoLlosegl etarw di Stato

DOMTNRDÒ

CRESPELLANI ~ Al Mmlstro della p~lbbli~

ca lstruzione ~ Per conO'scere se, a seguItu
della ricorrente agItazIOne del personale 111~
segnante addetto alle Scuole materne ìncor~
parate nell'Ellte per le scuole materne del~
la Sardegna (E.S.M.A.S.) costItuito eon .leg~

gl' 1° gIUgno 1942, n 901, a causa dell'madlè~
guatezza del trartamentO' economICO e delia
mancanza di un ardinamento gIUridIco non
ntenga necessano'

a) dIsporre un congruo aumenta dd
contnbuto annuale, che consenta di erogare
ai personale ll1~egnante uno stipendio com~
patibile con le necessItà piu elementan del
personale stesso che si prodIga m un'attI~
vItà faticosa e talvolta ,ingrata per le conrdì~
Z10111d'ambiente, nonchè dI aSSIcurare la
os~ervanza di tutte le provvidenze obbhga~
tane per legge, merentI ai rapportI dl prl'~
stazioni d'opera dIscrplmati dalle norme sul~
l'ImpIego privato;

b) normabzzare l'ammmistrazIOne dd~

l'Ente conIa costItuzIOne del regolan orgam
amministrativi che SI npartiscana le mcom~
benze amministrative secondo le attnbuzio~
111della legge Istitutiva, incombenze che oggi
gravano tutte sull'unica persona del Com~
ffiJssario straordinano,

c) invItare Il costituendo ComIglIO ,.li
ammmIstrazlOne a formare, con pnorità su
ogm altra dehberazione, il regolamento del
rersonale, a termim del combmato dJsposto
dell'articolo Il, n. 2, e 16 della legge iStItll~
Uva (2624)

RISPOSTA ~ L'aumento del contributo

mi111steriale all'Ente per le scuole materne
della Sardegna è subolldmato alla dl~ponibi~
Jità dI maggIOri fondi nell'apposIto capitolo
di bIlancio. Quando ciò SI venficherà, la
questione, che peraltro è lenuta 111ev[den~
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za, sarà esaminata con la massima com-
prensione.

Per quanto concerne la normalizzazione
del funzionamento del predetto Ente, si fa
presente che è in corso il provvedimento
che, ponendo fine alla gestione commissa~
riale, costituisce il Consiglio di amministra-
zione dell'E.S.M.A.S., ai sensi della legge
1 giugno 1942, n. 901.

Si assicura, Illfine, l'onorevole Illterro~
gante che non si mancherà di riiChiamare
l'attenzione del nuovo Consiglio sulla qUè~
~tione del regolamento del personale dei~
l'E.S.M.A.S.

Il MIntstro
Bosco

DESANA. ~ Al MllUstro del lavon pubbli-
Cl. ~ Per conoscere come intenda provve~
dere relativamente ai danlll alluvionali de~
gli ultimi mesi del 1960 che III alcune zone
del nostro Paese sono statI partìcolarmenk
rilevanti.

Ad esempio nella zona del Monferrato, m
provincia di Alessandria, nei comuni di Al~
fiano Natta, Cerrina, Canzano, eccetera, in
mancanza di appositi provvedimenti di leg-
ge non è possibile mterve11lre, come sareb~
be necessario, per assestamento o nfacimen.
to di edifici, per costruzione eh muri di so-
stegno ed altre opère (2622).

RISPOSTA. ~ Si conferma quanto è stato
già comunicato all'onorevole interrogante in
data 3 maggio 1961 in risposta alla prece~
dente interrogazione n. 2088 sul medesimo
argomento, e cioè che la esecuzione delle
opere definitive per il ripristino dei danni
causati in varie Province del Piemonte dal~
le alluvioni del dicembre del 1960 è subor~
dinata alla eventuale emanazione di un ap~
posito provvedimento di legge.

Il SottosegretarIO dI Stato

MAGRì

DESAN/\.. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste ~ Per conoscere quale sia, :"
tutt'oggi, l'ammontare dei contributi dell.')

S1ato erogatI a favore delle CantIne socIali
costruite in questi ultimi anni nel territorio
della provincia di Alessandria (2647).

RISPOSTA. ~ In provincia dI Alessandria

sono state costruite o sono in corso dI co-
struzione, con l'apporto finanziario dello
Stato, n. 32 cantine sociali, per una spesa
complessiva prevista di 1.612.364.432, delle
quali: 4 con il contributo dello Stato in
conto capitale a' termini del regio decreto
13 febbraio 1933, n. 215; 19 con l mutUI
trentennali di miglioramento fondIario go-
denti del concorso statale nel pagamento
degli interessi, ai sensi della legge 5 luglio
1928, n. 1760, e 9 con i mutui agevolati
previsti dalle disposizioni del Capo III del-
la legge 25 luglio 1952, n. 949.

Nella stessa provincia sono state inoltre
ammodernate o sono in corso di ammoder-
namento 14 cantine sociali, per una spesa
complessiva prevista di 420.064.044 lire, del-
le quali: 2 con la concessione del contribu-
to dello Stato in conto capitale a norma dd
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 10
con i mutui trentennali di miglioramemc
fondiario, col concorso statale nel pagamen.
to degli interessi, ai sensi della legge 5 lu-
glio 1928, n. 1760, c 2 con i mutUl agevolatI
di cui alle disposizioni del Capo III del LI
legge 25 luglio 1952, n. 949.

Il Ministro
RUMOR

DONINT. ~ Al Presldente del Consiglw del
ministri ~ Per sapere a quali dlrettive n~

sponda l'mdlcazione d'ufficIO della circoscn.
zione parrocchiale nel modulI districbUltJ
dall'Istituto centrale dI statIstica per Il dc~
cima censimento generale deJla popoll3.zio~
ne, ,dato che talI CIrcoscrizioni, a differenza
del Comum e delle Provincie, non riguarda.
no mimmamente l'apparato amministrati.
va dello Stato; se non ritenga che tale indi-
cazione costitUlsca un'arbitraria ingerenza
nei problemi della vita religIOsa del Paese
e un servÌzÌo reso con l fondi del contri.
buente italiano alla Chiesa cattolica per un
suo privato censimento della popolazione
delle parrocchie, mentre analoga facilitazio.
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t:e non è stata estesa alle altre comunità
l eligiose esistenti m ItalIa, e se non conSl~
deri opportuno disporre che non si tenga il
minimo conto, al fim del futuro censimen~
tu della popolazione, dI talI indicazioni, al1~
che per non falsare con datI priVI di qual~
siasi valore anagraficu una eventuale stati~
stica sui culti legalmente professati nel no~
stro Paese e sulle opinioni religiose o no])
Ieligiose dei cittadini (2654).

RISPOSTA. ~ L'mdlcazIOne della « circo~
scrizione parrocchiale)} fu mserita nella in~
testazione e non nel corpo del mO'dulo di
censimento. Pertanto la preCIsaziO'ne della
« circoscrizione parrocchiale)} non era n~

chiesta al capo della famIglIa o comuni là
censita, ma doveva essere eseguita d'ufficio,
Clcura del rilevatore AglI stessI censiti ClÒ
non poteva sfuggire perchè nella maggIOr
parte dei casi i modulI sono stati consegnalI
con la preventiva identificazIOne della par~
racchia. e talvolta ~ e CIÒ pone il particola~
re in maggiore evidenza ~ con un apposi1o
tImbro.

Ne denva che nessuna mdagine sulla par~
racchia di appartenenza era richiesta alle
persone censite e, quindi, che non era ri~
chIesta alcuna dichiarazIOne che comunque
potesse scalfire la libertà di coscienza e la
eguaglianza di opinione dei Clttadim.

Ciò premesso, si può aggIUngere che l'in~
dlcazione della «CIrcoscrizione parrocchia-
le )} risponde esclusivamente a fini dI natura
tecnica, cioè allo scopo di identificare con
sufficiente approssimazione la località dove
SI trova la Lumul1ltà censlta. Tale necessItà
viene particolarmente avvertita nelle cO'mu~
nità situate in case sparse in territorio di
comuni che non hanno suddistinzioni in rio~
ni, quartieri eccetera, ed anche nelle gran~
di città dove neglI ultimi anni è avvenuta
una grande espansione edilizia, particolar~
mOlle in perifena, dove la tradizionale di~
stinzione in rioni o quartIeri non è pIÙ sut~
ficiente ad indivIduare la località

Dalla IdentificazIOne del fine tecnico--pra-
tico della r:ilevazIOne della circoscrizione
parrocchiale denva la inconsistenza dellrì
insinuazIOne che si sia voluto introdurre
uné~ nuova circoscrizione amministrativa. Si

può aggiungere, ancora, che la indicazione
del territorio parrocchiale è stata costante~
mente inserita ~ per le ragioni tecniche di
identificazIOne territonale già esposta ~

nei censimenti demografici italiani, a parti~
re dal 1881 fino all'ultimo esegUIto nel 1951,
scnza che, neppure m occasione del cenSl~
mento del 19~1, effettuato, si noli, dopo
l'entrata in vigore della Costituzione repub~
blicana, fossero sollevate obiezioni dI sorta.

Il Sottosegretario di Stato

DELLE FAVE

FENOALTEA ~ Al !V1111lsLro del Lavon pllb~

blicl. Per conoscere

1) se sIa vero che SI è recentemente nu~
mto Il Comitato NazIOnale, prevIsto dall'ar~
ticolo 1 della legge 30 dICembre 1960, nu~
mero 1676, relatIva alla costruzione di abi-
tazioni per lavoraton agricoli,

2) se sia vero che, decidendo sulle pro~
poste da presentare al Mmistro circa la ri~
partizione tra le varie Province dei fondI
disponibili, il Comitato abbia provvedutd
lleL confronti dI 54 PrOVll1ce accantonando
ogm decisione per le altre;

3) quale Sia Il criteno che ha preslcc!uld
a 1aIe decisione,

4) se ritenga il Mimstro dI fario pIO
pno approvando le suddette proposte,

5) se pitenga 111 tal caso pienamente
gIustificata l'esclusione della provincia di
RietI, ove si abbIano presentI le sue cf\rat~
teristiche economIche, Il numero dei lavo~
raton, il rapporto tra unità e giornate la~
vorative e infine le condizioni Igieniche del~
le abitazioni;

6) se sia vero che Il ComItato si è n~
servato di provvedere CIrca le prOVll1ce a,;~
cantonate tenendo conto delle inizIative di
CIascuna Provincia;

7) se non ntenga utile far conoscere,
anche in sede dI risposta alla presente in~
terrogazione, il penSIero del Comitato, ciò
che varrebbe di opportuno onentamento
per le ProVl11ce suddette, permettendo loro
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di IndIVIduare i settori nei quali le inizia~
t,ve dovrebbero essere assunte, l caratieu
delle stesse piÙ Idonee a garantIre fondale
speranze di assegnazIOne dI fondi (2626)

RISPOSTA. ~ n COll1ltato altuazIOne pw~
no costruzione abitaziol1l agl'lcole dlpenden~
tJ ha l'ltenuto dI Intervemre con carattece
eh priorità, in applicazIOne della legge 30
ehcembre 1960, n 1676, 111 quelle province
nelle quali sussistono, in modo prevalente,
k condizioni indicate nell'articolo 6 de] la
]t~gge stessa, al fine dI realJzzare al pIÙ pr,,>
sto, neJle province prescelte, un fattivo c
cuncreto intervento.

Ciò, peraltro, non esclude l'intervento del
Comitato anche nelle altre province neJle
qualI sarà accertata l'esIstenza, anche hmI~
tatamente a singole zone od a singoli Co~
mUl1l, delle condiz1Oni di cui al citato al"
t icolo 6.

Pertanto, l PrefettI delle predette prOVln~
ce sono stati invitati a ricevere le eventual1
nchieste d'intervento che potranno essere
avanzate da enti, da associazioni od anchè
da singoli interessati.

Tali richieste, opportunamente Istrmte,
",aranno, poi, inol trate al predetto Comita~
10 per le determ111azIOni di competenza.

Il Sottosegretm 10 cil Stato

MAGRÌ

FERRAIU., ~ Al Presldel1le del COllsigllO

dei mil1istri e ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere quali prov~

vedimentr di emergenza SIano statI adottati
lJl occasione del nubifragio del 4 ottobn:
1961 che ha colpito l comuni di Minervino
cl; Lecce, di Poggiardo e della zona circo~

"tante e se sia stata assicurata l'incolumità
di quegli abitanti (2607)

RISPOS l'A. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei minis.tri ed an-
che per conto del Ministero dei lavori pub~
blici

Il Prefetto dI Lecce, non appena verifica~
laSl la calamità indicata dalla Signoria vo~
si l'a onorevole, dispose a favore dei comu~

ni interessatI la erogazIOnc dI contributI
straordinan per complessIve hre 3.800.000
L,Ilo scopo dI vel1lre ll1conlro alle prime esi~
genze delle popo!aZlOl1l interessate.

n Mil1lslero del lavori pubblici dispose,
a sua volta, ll1terventI eh pronto soccorso
per lo sgombero dei matenaJi alluvionalI,
per Il l'lpristino della vIabilità e per l'ab~
battlmento o contemmento eh muri pcn~
colanti.

La situazIOne delle aziende agricole dan~
)leggiate dal nubifragIO sarà esaminata dal

Ministero dell' agncoltura e delle foreste In
sede di apphcazione delle provvidenze pn>
viste da1!a legge 21 luglio 1960, n. 739

Jl Sottosegretano eiL Slalo

BJSORl

LATINI. ~~ Al MlIllstro del turismo e del~

lo spettacolo ~ Per conoscere quale ur~
gente azione intenda svolgere affinchè ~

dato Il ntardo della presentazIOne del dISC~
,çno dI legge d'Il1lziativa governativa sul
tanto ausplcato norc1mamento degli EntI h~
rici e sinfonici ~ SIa consentIto ai Teatri Il
normale svolglmcnto de] programmi per la
stagione hrica 1961~62, consi,derato che al.
cuni di essi, per mancanza di mezzi finan~
zian, sarebbero, altnmentI, costretti ad in-
terrompere la loro attività (2693).

RISPOSTA ~ Come e noto Il Consiglio dei

Ministri, nella seduta del 22 novembre u.s.,
ha approvato un disegno eh legge concernen.
te il riordmamento deglI enti autonomi Ii~
rieI e delle IstituzIOni assImIlate e prOVVl~
denze a favore del medesImI

Tale provvedimento persegue la duphce
finalità di consentire aglI entI suddetti di
fronteggiare la situazione contingente ~

mediante autorizzazione aglI stessi a con~
tJ arre mutm con J'Istituto dI credito delle
casse dI risparmIO Italiane nella misurc\
complessIva dI lire 2.500.000.000 per la co-
pertura degli onen dei bilanci fino al 30
giugno 1962 ~ e di l'lordinare il settore,

garantendo agli entI citatI una idonea base
finanziaria COIl l'elevazione del contributo
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~latale da lire tre mIliardi a lire cinque rnj"
liaJ1di a decorrere dall'esercizio 1962~63.

Il Sottusegretano di Stato

SEMERARO

MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Mmistro deì~

t agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re quali provvedimentI si prevede di adotta-
re per venire incontro al coltivatori dll"etti
dei Castelli Romam e delle altre zone vitivi
nicole della provmcla di Roma e della rc~
gione laziale ~ già danneggiatI dalla crisi
dei prezzi della frutta nel corso del penodo
primaverile ed estivo ~ colpitI durante h
estate dalle granrdinate e dalla siccità, che
tuttora perdura.

A causa delle calamItà naturalI ed eCOllé,-
miche i coltivatori direttI viticulton hanno
subito una così drastlca riduzione del reddi-
to da rendere loro materi':llmente impossi-
bile fronteggiare Il pagamento degli impe-
gni finanziari di carattere pubblico e priva-
to, da creare un diffuso stato di ansietà nel-
le locali popolazioni, da determinare in mo-
do negativo la stessa Impostazione dei bi-
lanci nei Comum a causa della estremamell~
tt" ridotta circolazione del denaro (2591).

RISPOSTA. ~ È noto alle signone loro ono-

revoli che questo Ministero ha preso a suo
tempo !'iniziativa di far inserire nel disegno
d; legge concernente il piano di attuazione
per una sistematica regolazione dei corsi di.
Dcqua naturali, già all'esame del Parlamen-
10, un'autorizzazione di spesa per l'aJppHca~

zione della legge 21 luglio 1960, n. 739, alk
aziende agricole danneggiate da avveI'sità
atmosferiche o da calamità naturali verifi- I

catesi dopo il 13 agosto 1960. Pertanto, que-
sto Ministero medesimo, quando potrà di-
sporre dI fondi sull'accennata autOI:izzazio-
ne di spesa, esaminerà anche la situazione
delle aziende agricole dei Comuni del Lazio
danneggiate dalle avversità atmosferiche se-
gnalate dalle signorie loro onorevoli med~~
sime, per stabilire quali delle provvidenze
previste dalla citata legge potranno even-
tualmente essere concesse alle aziende ste<,-

.,e, avuto riguardo alla natura e all'entità dei
danni da esse sofferti.

Intanto, larga parte del territorio dei co-
muni del Lazio è stata compresa tra le zone
nelle quali, con decreto del 5 settembr,:
1961, emesso da questo Ministero di concer-
to con quello del tesoro in applicazione del-
la legge 25 luglio 1956, n. 838, gli Istituti ed
Enti che esercitano il credito agrario sono
autorizzati a prorogare fino a 24 mesi la
scadenza delle operaziom dI credito agrario
d~ esercizio, effettuate con aziende agricole
che abbiano subìto un danno non inferiore
alla perdita del 40 per cento del prodotto
lordo vendibile totale, a cau~a di ecceziona-
li avversità atmosferiche.

Si aggiunge che, per Il caso di aziende a
colture promiscue, gli Ispettorati agrari del~
h regione, in conformità delle disposizioll1
impartite da questo Ministero, acco~deran~
no ai çoltivatoridanneggiati la priorità nel-
la concessione del contributo dello Stato
nella spesa per l'acquisto di sementi sel,=-
zionate, a norma della legge 10 dicembre
1958, n. 1094.

Si ricorda, poi, che per le necessità deL
l'esercizio agricolo, gli agricoltori danneg~
giati pO'ssono sempre avvalersi dei prestitI
di esercizio, a tasso non elevato, previsti
dalla legge 5luglio 1928, n. 1760, sul credito
ogrario.

Si comunica, infine, che l'Ammimstrazio-
ne finanziaria ha m corso accertamenti per
esaminare la possibilità di applicare ai pO'>-
sessori di fondi rustici della regione, dan-
neggiati dalle ~vversità atmosferiche in pa-
rola, le disposizioni agevolative all'uopo
previste dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Mlntstro

RUMOR

MARAZZITA. ~ .M Presidente del ComitalO

dei ministri per il Mezzogiorno ed al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se siano a

conoscenza deI grave stato di agitazione esi~
stente nei comuni di Gioiosa J onica e Caulo~
nia (Reggio Calabria) per il mancato e nega-
to finanziamento, da parte della Cassa del
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Mezzogiorno, dell'opera dI completamento
della strada Gioiosa JOl1lcaCaulonia.

Se .siano, inoltre. a conoscenz'.l che tale
stato di agitazione non trova InnitazIOni nel
partiti politici, organizZaZIOl1l sindacalI e Au~
tontà, tutti unitI nel richIedere a gp.ln voce

'
Il completamento dI tale importantIssIma
opera resasi, ormaI, mderogabile

Se non ritengano, infine, dI mtervenire
tempestivamente al fine di fmanzI'.ue l'opera
predetta soddisfacendo, così, le legIttime
aspirazioni delle popolaziOl1l 111teressate
(255l).

RISPOSTi\. ~ Si nsponde alla mterrogazIO~
ne surnportat..1, anche per conto dell'onore~
vole Ministro del lavori pubbliCI, signih~
cando ~ in via prelImmare ~ che l'intero

sIstema di viabilità nella zona compresa tra
Caulol1la e Gioios,.l Jomca venne impostato
111funzione di tre tronchI prmCIpah, e pre~
cisamente:

Gioiosa Jonica~FontI,
Fonti~Roccella Jonica;
Fonti~Caulonia.

I pnmi due tronchi, congruamente fimm~
zlatI dalla Cassa per Il Mezzogiorno, per un
importo complessIvo di lire 479.921.000 l'i,
sultano attualmente m fase dI avanzat'.l co~
struzione.

Contemporaneamente ~ a cura dell'Ope~

l'a Valorizz'.1zione Sila ~- venne redatto un
progetto riguardante Il 1erzo tronco sopra
cennato, per un importo complessIvo di lire
280 milioni. Anche tale tronco fu finanziato
con i fondi meSSI a disposizione della leg,
ge speciale per la Calabria, nell'intesa che
la esecuzione delle relative opere sarebbe
stata inclusa nel programm.l dell'esercizio
1958"59.

'3enonchè, nella successiva fase di esecu,
zione) l'esame del progetto dI detto terzo
tronco mise in evidenza che l'originari.a pre~
visione era stata insufficiente, in quanto la
realizzazione della strada avrebbe compor"
t'ltO una sp.esa effettiva di almeno 484 milio-
ni di lire, con una media di ben 44 milioni
per chilometro.

Inoltre, il detto elaborato non ha soddi~
sfatto i competenti organi tecnici, che, non
soltanto sono rimasti dubbiosi sulla suffj~

Clenza della spesa prevlst'.:t, ma hanno espres~
S() la loro perplessItà In ordine al tracciato
della strada (la COSTrLme, tenuto conto delle
accldentahtà del percorso prescelto e del n~
leY'.:mte dIssesto del terreno da attraversare

Queste clrcosLìnze, umte all'altra della
rnancanza dI dISpol1lblhtà da destinare al
fmanziamento dell'mgente dlfferenz'3. di spe
sa in con1ronto alla Ill1zlale previsIOne, h,m
no conslghato Il ComItato dI coord111amen~
to del provvedImentI straordman della Cì~
labna e 1.:1Cassa per Il MezzogIOrno a stral~
Clare, almeno per ora, Il progetto, nnvI'3.ndo~
nc~ la tratt'.lZIOne solo dopo un più appro~
fondlto studio.

Va, tuttavIa, consIderato che gIà la reallZ~
zazione del due tronchI 111corso dI esecu~
zIOne gioverà fondamentalmente alle comu~
mCaZ1Ol11 della zona mteressata, poichè C1a~
seuno del tronchI stessI, altre ad assicurare
Il colleg~lmento Gioiosa~Roccella, serve dI~
rettawente e suffIcientemente i centri abi~
tatI del t~rnton che attraversa.

Il Mmzstro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al MlrlLstn della pubblica

l5truZlOne e dei lavor! pubblzci. ~ Per sa~

pere se SIano a conoscenza che in S. Anl1'3.dI
Semmana (Reggio Calabria) è stato, da mol~
to tempo, completato nei lavori l'edificio
scolastico e lo stesso non viene consegl1'3.to
alle Autontà scolastiche debitamente collau~
dato.

Se siano a conoscenza, Inoltre, che per il
funzIOnamento di detto edificio mancano,
perchè non sono state '.1pprontate, le attrez~
zature necessarie.

Per sapere, infine, data la assoluta man~
canza di aule scobstiche, nella imminenza
dell'apertura dell'anno scolastico, cosa si
intende fare per effettuare il collaudo del~
l'opera compiut'3, per acquistare le attrez~
zature necessarie e consegnare alle Autorità
scolastiche interessate l'edificio in parola
(2552).

RISPOSTA. ~ L'edificio scolastico per le

scuole elementari della frazione S. Anl1'3.
del comune dI Seminara (ReggIO Calabria),
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già finanziato ai sensi della legge 9 agosto
1954, n. 645, per k'l complessiva spesa di
lire 15.000.000, è stato collaudato in data 30
settembre 1961.

L'edificio scolastico è stato consegnato
alla scuola e sono in corso le pratiche per
la fornitum del nuovo materiale di arreda~
mento, la cui consegna è imminente

Il MZlllstro

Bosco

MARAZZIT4..~ Ai Muustro della pubbiIca
istruzione. ~ Perchè faccia conoscere se è
noto agli uffici competenti Il mancato fun~
zionamento del Patronato scoÌ>.lstico di Lim~
badi (Provincia dì Catanzaro) che da anni è
presieduto da una insegnante che è poi 1>:1
moglie dello stesso Sindaco del paese. Se ri~
sulta più particolarmente che, sebbene ri~
chiesto, il Consiglio di amministrazione del
detto Patronato non viene mai riunito, k\.
qual cosa determina l'insorgere di voci e di~
cerie, accreditate in larghi strati sociali, cir~
ca il modo di elargizione dei sussidi.

Per SI.1pere, infine, se, perdurando questo
stato di cose, per la comune tranquillità non
stimi utile e necessaria una lnchiesta sulla
gestione e sull'amministrazione dell'Ente
(2639).

RISPOSTA. ~ Il Patronato scolastico del
comune di Limbadi (Catanzaro) negli anni
decorsi ha praticato una modesta assisten~
za agli alunni poveri, consistente in libri ed
indumenti, commisurata alla somm'.1 pre~
ventivata ed effettivamente incassata.

Nel decorso anno, in particolare, h.1 limi~
tato l'assistenza soltanto in hbri scolastici,
per economia di spesa, al fine di poter af
frontare nell'esercizio 1961~62 i maggiori
oneri derivanti dalla promessa concessione
della refezione.

Attualmente detto Patronato è retto da
un Commissario, essendo in corso le prati~
che per 1>.1costituzione del Consiglio di am~
ministrazione ai sensi della legge 4 marzo
1958, n. '261.

Il Provveditore agli studi di Catanzaro, ve~
nuto soltanto ora a conoscenza che il co~

niuge della Commiss!.1na è Sindaco del Co~
mune, ha revocato alla maestra detto inca~
rico.

Il M1111S{{O

Bosco

MARALZlTi\. ~ Al PresIdente del ConsIglio

dei mlmstn ed (ll Ministro dell'industria e

del commercio. ~ Per sapere se siano a co~

noscenza della costituzione della società
a.ME.CA. (Officinemeccamche calabresi) per
la gestione delJa industria IRI~FIAT che de~
ve, secondo gh impegni assuntI dall'onore-
vole Fanfani, sorgere a ReggIO Calabri>a.

Per sapere, inoltre, se siano a conoscen
za che tale Società ha chiesto agli Enti lo~
cali interess'.1ti (Comune e Provincia di Reg
gio Calabria) un contributo rispettivamen~
te del 20 e 30 per cento per l'acquisto del
suolo dove dovrà essere ubicata la fabbri~
ca in parola.

Per S'.1pere, infine, se detta richiesta ven~
ne autorizzata dal Ministero interessato e se
la stessa è conditio sine qua non per il sor~
gere dell'industria a Torre di Lupo, in Reg~
gio Calabria.

Avendo il Consiglio provinCÌ>ale dI Reggio
Calabria sospeso di prendere ogni decisione
al riguardo, rinviando la riunione ad uno
dei giorni prossimi, SI gradirebbe conoscere
la risposta con cortese tempestività (2664).

RISPOSTA ~ Rispondo, per delega rice~

vuta, 'anche a nome dell'onorevole Presiden~
te del Consiglio dei ministri e del1'onorevo~
le Ministro dell'industria e commercio

Nel premettere che la realizzazione del~
l'opera che interessa è stata ~ come è no~
to ~ promossa dal Governo, nel quadro del
le iniziative per la industrialIzzazione e lo
sviluppo economico del Mezzogiorno, e che
alla costituzione del!a società O.ME.CA.
hanno contribuito, con partecipazione pan-
tetica (capitale dI lire 1 miliardo), la Fin~
mecC'anica e la FIAT, posso assicurare la si~
gnoria vostra onorevole che è da escludere
sia stata avanzata da detta società al Comu~
ne ed '::lIla Provincia di Reggio Calabria una
richiesta di contributo per l'acquisto del~
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i arca sulla quale dovranno sorgere glI Im~
plantI~

PreCISO al nguardo che '.lleum rappresen~
tantI df'lJe due cItate aZIende SI sono recati
piÙ volte nella zona dI ReggIO Calabna per
IdentifIcare terrem ad.lttI ad una 10calIzza~
ZIOne mdustriale che tenesse m partIcolare
conto l'attività produttIva della nuova so~
cletà. Per quanto la situazIOne locale non SI
presentI hvorevolmente e ben pochI terre~
11l hanno l reqUIsItI mimmI mdlspen~abilI
per la pr~vista realIzzazIOne, è stata accer~
tata l'esistenza di zone ~uscettlblli dI utihz~
l.aZlOne lungo b. costa a sud della Città, sia
nel territorio del Comune dI Reggia Cala~
bna, sia del ComunI contlgm

Le autorità Jocah hanno mSlstlto perchè
la O.ME CA. 10c:llizzasse mvece l SUOI Im~
pIantI nella zona detta Gebbione~Torre Lu~
po, per Il desideno dI creare, a monte del
comprensono consIglIato alla società, il nu~
dea principale della prevista area di svi~
luppo industriale.

Dol parte dei rappresentanti della Fmmec~
camca e della FIAT è stato osservato che il
prezzo di acquisto di quel terreni doveva
consIderarsi di gran lunga superiore a quel~
II che normalmente SI pag-.lno per nuovi in~
st?diamentI industriali e che, pertanto, la
preferenza sarebbe stata data a terreni ubi~
CJl1 a maggior distanza dalla città e già
Individuati.

Le Autorità comuna1i e provinCialI hanno
rInnovato la richiesta perchè la scelta ca~
desse sulla zona sopra mdic.lta, Impegnando-
SI a concedere un contrIbuto del 50 per cen~
to sul prezzo complessIvo eh acquisto del
'iUolo, m guisa da portare Il costo dI esso
ad un 1ivello adeguato al valore dI utIliz
L'.lZIone.

È da ntenere che le stesse i\utontà SIano
state indotte a tale concessione, nella consi~
derazIOne che l'onere smgolarmente assun-
to sarebbe stato compensato da un '.1degua-
to aumento nel gettito del tributi diretti ed
I1ldlrettI conseguentI al miglioramento eco~
nomico apportato alla zona dall'inizi..1tiva.

Sulla base di tali Impegm, nei primi gior~
111 dello scorso mese di ottobre la SOCietà
O ME.CA ha provveduto, d'accordo con l

tec111ci comunah, '.1 svolgere tutte le prati~
che preliminari alla richiesta di espropno

In data 14 novembre ultimo scorso il Con
sIglio comunale di ReggIO Calabria ha ap~
proV':lto la concessione del contributo per
la quota ad esso spettante (cioè nella misu~

l'a del 25 per cento), recentemente, l'Ammj~
mstrazIOne prov111CIale ha adottato analo~
g:1 decisione

Il Mml,lro

Bo

PALERMO ~ Al PresuJel1le del COI11//a/o
del rmnisln per tl /vlezzogLOrno, al MmistJ l
della difesa, della manna mercanttle e dei
!avon pU1blici. ~ Per conoscere le ragioni
e l motivI che hanno determinato la costru~
ZIOne dell'eli porto di N'.1poli nella zona an~
tistante la stazione marIttima, costruzione
che danneggia l'armonia della stazione in
parola e del h pIazza Municipio, il traffico
sempre crescente in quella zona e che ar~
rl;~hcrebbe grave danno al servizio d'im~
barco merci ed al normale svolgimento dei
traffici marittimi.

E se sono inform.:lti che la zona prescelta
non ha i requisiti di sicurezza e di incolumi~
tà impostI dalla DireZIOne generale dell'avla~
zione civile, per ottenere i quali occorrereb~
be arretrare 1'ormeggio delle navi del molo
I\ngioino e dirottare il passaggio dei meZZi,
delle merci e delle persone nel tratto ini~
zIale della stazione marittima, una delle ar~
terie piÙ affollate della città; tutto ciò con
gnwe danno per lo sviluppo economico dI
Napoli.

Ed infine qualI provvedimenti 111tendano
adottare nei confronti di coloro che si sono
resi responsabili d! tale aS'iuido, che è co~
stato già 100 miliol11 di lire e per il quale
sono stanzIati altn 70 milIoni oltre il pre~
ventlvo, dandosI così un ulteriore esempio
dI come sì sperpera il pubblico denaro
(2545).

RISPOSTA ~ RIspondo anche per conto

del PresIdente del ComItato de! m111Istri per

l'l MezzogIOrno e dei Mmlstn della difesa c
del lavori pubblicI.
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La questione della costruzIOne di una eli~
stazione per il collegamento aereo del centro
urhano di Napoli con le più Importanti lo~
calità turistiche del golfo e con l'aeroporto
di Capodichm0 è stata esamlll.ata nelle nu.
nioni tenutesi presso il Prefetto di NapolI
nei giorni 10 e 25 febbraio, e 15 marzo 1960,
con la partecip.1zione dei rappresentanti del.

l'Ente autonomo del porto, del Comune e
della Provincia di Napoh, della Capitanena
di porto, della Circoscrizione doganale, del
Comando aeronautico, dei VIgIli del fuoco,
del Provveditorato OO.PP., del Genio civile
aO.MM., della Sovrintendenza al monumen"
tI, dell'Ente provmClale per Il tunsmo, del
ClsIespi, dell' Azienda autonoma cura e tu.
rismo, nonchè di tUttI glI operaton economI.
Cl interess'ati al traffico passeggeri.

Nel corso dI dette numom, furono scar.
tate, per motivI dI ordme tecmco.funzIOnale
od economici, le seguentI soluzIOm.

quella di utilizzare la grande pensIlma
della nuova stazione ferroviaria di N..lpolI,

quella di utilizzare glI spaltI del Ma.
schio Angioino e del Castel dell'avo,

quella di utilizzare la rotonda dI VIa
Caracciolo, innanzi al monumento a DIaz;

quella dI utilizzare una zona deU.l Ma.
stra d'Oltremare;

quella di utilizzare le vaste terrazze del.
la Stazione marittim.1.

La soluzione che apparve la più nspon.
dente allo scopo fu quella dI costruire una
apposita piattaforma sul Piazzale Nord del
Molo Angioino.

Dietro suggerimento del Prefetto dI Na.
poli, venne stabilito di dare incanco al rap.
presentanti del Comune, del Gemo CIvile
OO.MM., del Provveditorato alle OO.PP,
dell'AvÌ>.1zIOne civile e militare, della So~
vrintendenza aI monumentI, del VigIli del
fuòco e della Capitaneria dI porto, di con.
cretare, sotto l'aspetto tecmco, Il progetto
funzionale ed attuabile per la costruzIOne
dell' elistazione.

I predetti mppresentantI. sotto la dIre.
zione e la guida di un Ispettore generale dei
lavori pubblici dIstaccato presso il comunè

di Napoli quale Sub.Commissario, compila.
rana detto progetto, che venne approvato
nella riunione tenut':lSI m Prefettura Il 15
marzo 1960.

Sul progetto in questione SI pronunCIaro.
no in senso favorevole. il Mmistero della
dIfesa ~ DIrezIOne generale dell'aviazIOne
CIvIle ~ la ComnnSSIOne per lo studio, la re.

dazione e l'aggiorn.imento dei pIam regola
tori dei porti marittnm nazionali, la Delega.
zione speciale per la Cassa per il MezzogIOr.
no del Consiglio superIore dei lavon pub.
blici, il Consiglio dI ammimstmzIOne della
Cassa per il MezzogIOrno, il Comando in
Capo del Dipartimento militare marittimo
del Basso Tirreno, la Capltaneria di porto dI
Napoli, la Commisione di cui all'articolo 48
del Regolamento al codice della navIgazIO.
ne, la CircoscrizIOne doganale di NapolI, il
Compartimento delle FF.SS. di Napoli e Il
Genio civile OO.MJ\1.

Ai lavori relativi il ivlunicipio di N:1poli
diede inizio il 28 ottobre 1960, data con la
quale l'Ente autonomo del porto dI NapolI
provvide alla consegna dell'area portU':11e
destinata alla elistazione.

SuccessIvamente, nelle sedute tenutesI
presso detto Ente m data 16 novembre 1960
e 26 'aprile 1961, è stata esaminata la que.
stione concernente le zone di SIcurezza e di
emergenza, nonchè tutte quelle altre questJO.
ni collegate con la entrata in funzIOne del
l'elistazione.

DaI verbalI delle suddette riumoni si n.
leva che le prescnziol1l dI SIcurezza, da '.1dot~
torsi per Il funzionamento della costruenda
eh stazIOne, non mcideranno sulla efficienza
e sulla utilIzzaZIOne deglI ormeggI del Molo
Angioino, l11'J comporteranno l'adozione dI
particolan <1CCorglmentl soltanto durante la
manovra dI lllvolo e dI regolamentazione de!
traffIco pedom e veIColi, il quale, limItata.
mente alle nnmediate VJcmanze dell'elista.
zione, verr~l sottoposto a brevissIme inter.
ruziom, non superion al1e normali interru.
ZIOn1 previste per le zone stradali servite da
se111'.:1fori

E da rilevare che nessun danno potrà de~
nvare al traffico dI Piazza MunicipIO dalla
eSIstenza e dal funzlOnamento dell'elist,.1~
zione, in quanto tale opera sorge, come so
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pra accennato, sul Piazziale nord del Molo
Angioino, ossia 111 zona portu.11e indipenden~
te dalla viabIlità comunale, e ciò anche per~
chè sia i veicoli che i pedont sono sempre
costretti a sostare al varco di accesso al Mo~
lo AnglOino per essere sottOpostI ai prescnt~
tI controlh doganali e di pubblica sicurezza.

È inoltre da rilevare che detto varco di
.1ccesso, per le sue nlcvanti dimensioni, co~
stltuisce un'opera a se stante e già inter~
rompe nettamente la continuità tra Piazza
Municipio e Il Molo Angioino, per CUI l'esi
stcnza dell'eli stazione non dovrebbe turba~
re l'armonia del complesso costituito d:,tlle
due suddette e ben distinte zone.

Faccio comunque presente che nessun 111~

conveniente di rilievo, particolarmente per
quanto nguarda J'asserita abolizione di po~
sti di ormeggio di navi, verrà a verifiC'~~rsi
con l'entrata in esercizio dell' elistazione al
Molo AngIOino

L'unico inconvemente di un certo rihevo
deriva soltanto dal fatto che durante la ma~
110vr.1 di partenza degli elicotteri dovranno
essere filati in mare, dalIa nave che si tro~
verà ormeggIata alla radice del Molo An~
glOino Jato ponente, i cavi di ormeggIO

Comunque, prima dell'inizio dell'esercizio
dell'diporto saranno eseguite diverse prove
di arrivo e partenza di elicotteri mentre sa~
rà all'ormeggio suindica to qualche grossa
nave passeggeri, in maniera da poter eS'.1mi~
nare la possibilità di ndurre al mimmo l'in~
convemente derivante alla nave dalla sud~
dett..1 manovra dei cavi di ormeggio

Il MlI1L>/IO

JERVOLINO

PAPALIA (MASCIALE). ~~ 4l MIIl/sfro del
f rosportl. ~ Per sapere se SIa mformato del
grave dIsagio che ha provocato e provoca al
cittadini baresi la sospenSIOne del serVIZIO
'.1ereo Bari~Roma ed Il conseguente riflesso
che ne subiscono i trasporti ferrovIan.

Specificamente si segnala che Il serVIZIO
delle vetture di treno~letto, normalmente in~
sufficiente per i bisogni alla popolazione, e
dIventato adesso addirittura m:~deguato, non
rendendosene possibile l'utilizzazione se non

con prenotazioni anticipate di giorni, che
<;010pochi privilegiati sono 111 grado di fare.
Si chiede perciò di intervenire perchè, e al~
meno fino a qU.1ndo non sarà ripreso l'eser~

C'ÌZIOdella hne3. area, le vetture~letto in ser~
vizio sulla Bari~Roma siano raddoppiate
(2678).

RISPOSTA. ~ A segUlto della sospenSIOne

del servIzio aereo B.1n~Roma ~ per lavon

alla pista dell'aeroporto di Bari, che presu~
mibilmente avranno termine tra 40 gIOrm
~ ogni qualvoJta la C.LC.L. ~~ 111rapporto

'.11numero delle prenotazioni accettate ~ ha

fatto nchiesta di una carrozza WL suss]dia~
ria, essa è stata regolarmente messa in cir~
colazione con i treni interess'.1ti.

Precisamente: nei giorni 6 e 18 novembre
corrente 8nno al treno 92 per la relazIone
Bari~Roma; nei giorni 3, 6, 11, 18, 19, 23, 24
novembre al treno PL per la relazione Barì~
Milano.

SI '.1ssicura pertanto che anche in futuro
sarà provveduto a sussidiare le relazIOni ci~
tate. su richiesta della Compagnia interna~
zlOnale carrozze letto, quando necessario

Il M111lStro

SPATARO

PIASENTJ ~ Al Ministro dei lavori pllb~
bllci. ~ Per conoscere se al suo Ministero
nsulti che in qualche località d'Itah3. abbia
incominciato ad avere applicazione la norma
contenuta nell'articolo 146 del Testo Unicc
per le norme 5ulh circolazIOne stradale, e
quali concreti provvedimenti siano in corso

~ o guanto meno in studio ~ affinchè essa

(la cui decorrenza avrebbe dovuto avere im~
ZIO già da vari giorni) sia hUa osservare
(2492).

RISPCIS1A ~~ L'articolo 146 del Codice del~

la strada detta disposizioni relative a varie
questioni.

Per quanto rigu.1rda quelle rientranti nella
competenza di questo Ministero si assicura
che esse hanno già avuto attuazione.

Il SotlOsegretano di Stato

SPASARI
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PIGNATELLI. ~ Al Mllllstro dcll'agncoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se risponda '.1

verità che il suo DIcastero sta esaminando
la possibilità di sottoporre a controllo l tra~
sferimenti dello zucchero al fine di porre
gli organi di vigilallz'.1 m grado dI stroncare
tempestivamente le sofisticazlOni vinicole e
se, per il consegwmento dello stesso fine,
11(\n ritenga che siano piÙ efficacemente ap~
propriati i seguentI provvedimenti, tra essi
coordinati:

1) denunzia qU.1ntitatlva deJle uve pro~
dotte, di quelle vendute e di quelle confe~
ote alle lavorazioni collettive:

2) istituzione di un'imposta di fabbri~
C<1ZlOnesul vino e vIgilanza fiscale sugli sta~
bilimentI enologlci, palmentl e negozi di ven~
dit'J. di vini sfusi;

3) dineto di vlmficare, al dI fuon delle
lavoraziom collettive, quantltatlvI di uve in~
ferlori a diecimila quint':lli;

4) consentIre al produtton dI uve la vi~
mhcazlOne del proprio prodotto solo nei
seguentI casi:

CI) quando per consuetudme locale il
produttore lavora presso di sè la propria
uva;

h) qll'.mdo nel raggio dI quindicI chilo~
metri dal luogo di produzione non si faccia~
no laVOraZIOl1l collettIve dI uve,

r) quando la produzione medIa annua
non SIa infenore a mille quintali dI uva;

5) dIvIeto dI tr:lsferire mostl o vml sen~

i'.à bolletta di accompagnamento (2601)

R 1SPOSTA. ~ SI premette che questo Mi~
nIstero, allo scopo dI tutelare la genumità
de! vino, ha già approntato lo schema di dl~
segno di legge per la repreSSIOne delle frodI
nella prep':lrazione e nel commercIO dei mo~
StI, dei vini e degli aceti ~ che è stato anche

approvato dal ConsIglIo del l\lhmstn ~ ed

ha posto da tempo allo studio altn provve~
dimenti, fra i quali quello mteso al controllo
del commercio dello zucchero.

QU:lnto poi alle specifiche proposte avan~
zate dalla S.V. onorevole si fa presente che
alcune di esse non possono essere prese In

i considerazione, o perchè importerebbero gra~
vi limitazioni all'iniziativa dei produtton sm~
goli o associati ~ che va, Invece, sempre

più sorrett'.1 e sviluppata anche per porre la

I nostra agricoltura in grado di competere con
quella degli altri Paesi della Comunità eco~
no mica europea C.E.E. ~ o perchè sareb~
bero in contrasto con la politica di '.:llleg~
gerimento fiscale m corso dI attuazione
(prossima abolizione dell'imposta di consu~
ma sul vino).

Questo Nhmstero è d'accordo, invece, sulla
opportunità di sottoporre a controllo l tra~
sferimento dei mosti e dei vini per ':lvere
la possibilità di accertarne la provenienza e,
per quanto riguarda la denuncia della produ~
none vmicola, fa rilev.:ue ch'essa rientra nel
quadro dei provvedimenti già in corso di ela~
borazione, lIltesI anche ad ':ldeguare la legi~
slazione interna agli Impegni che SI vanno
':lssumendo per l'attuazione di una politica
agrIcola comune ne]J'ambito della C.E.E.

Il Mmlstro

RUMOR

RICCLO ~ AI MinIstro del funsmo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere se non creda,
in atteS':l della nuova legge regolatrice dei
contributi agli enti liricI, aSSIcurare agli stes~
si per la stagione 1961~62 e in partlcolar ma
do all'Ente autonomo del Teatro S. Carlo
m Napoli, che si trov'.1, come è noto, in par~
ticolare difficile situazione, almeno lo stesso
fabbisogno accertato nel precedente eserCl~
ZIO, onde consentire il normale svolgImento
del programmi già in corso dI attivItà, ed
evitare le gravi ripercussioni che una loro
sospensione arrecherebbe '.:llle masse teatralI
già in giusta agitazione per la loro sorte
(2691).

RISPOSTA. ~ Come è noto il Consiglio dei
Ministri, nelh seduta del 22 novembre u,s.,
ha approvato un disegno dI legge conceF
nente il riordinamento degli enti autonomi
liriCI e delle istituzioni assImilate e provvi~
denze a favore dei medesimi.

Tale provvedimento persegue la duplice fi~
nalit:'! di consentire agli enti suddetti di fron~
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teggIare 1..:1situazione contIllgente ~ median~

te autorizzazione aglI stessI a contrarre mu~
tUI con l'Istituto di Credito delle Casse dI
RIsparmIO Italiane m,Ha misura complessiva
di lire 2.::00.000.000 per la copertum deglI
onen dei bilanclhno al 30 gIUgno 1962 ~ e

di nordinare il settore, garantendo agli enti '
cItatI una idonea base finanziaria con l'ele~
V':\Zlone del contributo statale da lire tre mi~
hardi a lire cinque mlbardi a decorrere dal~
]'e<.,ercizio 196263

II SollosegrelarlO (il Slalo

SEMERARO

SOLARI ~ Al MZYllstrz degIt affari esterz e

dell'mtano ~~ Per conoscere'

a) se sIano al corrente che l'istituzione
dI vIsti per l'ingresso III Italia di cIttadini au~
stn~lci, dovuta alle ben note ragioni, mentre
non ha frenato l'afflusso di turisÌl e opera~
ton che si dirigono nelle zone interne del no~
stro Paese, ha Illvece cornpletamente para~
hzzato il piccolo traffICo dI frontIera
facente C'apo particolarmente al cIttadini au~
stnacI residenti III CannzIa, e del quale si
glOvava fm temente la attività commerciale,
tUrJ~tlca e m genere economIca di T'.:1rvisio;

h) se non ritengano, per evitare il grave
pregIUdizio arrecato all'economia di TarvI~

<"0 e li! conformità col desldeno della popo~
LI/IOne di quella città, dI autonzzare il Con~
solato dI Klagenfurt a concedere al cittadini
austrIaCI residentI III Cannzla o comunque
al cosIddettI frontalIen un p.:1rtIcolare visto
che consenta ]1 passaggIO della frontiera sen~
za '>peclah formalità e hmltat'lmente al co~
mune dI TarvIsio (268S)

RISPOSTA ~ Rispondo anche a nome del
lVhl1lstro dell'interno. A segmto di analoghe
rIchIeste pervenute da EntI ed AssocÌ>.1zioni
Illteressate della zona di Tarvisio, fin dallo
mIZIO del mese d] novembre il Consolato di
l1aha '.:1 Klagenfurt è stato autorizzato, in
Via spenment''lle, a concedere vistI di ingres~
so vaJrdi per due meSI e PIÙ vIaggI, previ gli
opporLlm rigorosi controlli, ai cittadini au~
stnaci residenti nel distretti di frontiera di
Vdlach c di HermagOl'.

RIsulta che il sIstema adottato funzIOna
regolarmente e con soddIsfazIOne deglI m~
teressatl.

11 Sollusegrelarw di 51010

Russo

SPEZZANO. ~ Al Mznistro della pubbltca

lslYlIzwne. ~ Per sapere se SIa a conoscenza

della sJtuazione insostelllbile dell'istItuto tec~
nico Pezzullo di Cosenza, allocato in locah
ln'::tdatti e per giunta statlcamente non sicun,
senza un presIde titolare e con I due corsi,
per geometn e ragIOnien, che SI tengono
msieme nonostante il rilevantissimo numero
degh alunlll, CIrca 2.500, dIstribuitI III una
ottantina dI classI, 20 delle quali sono di
sezJom distaccate nelkt provincia;

se non ntenga mdispensabIle disporre,
COlI la massima urgenza, Io sdoppiamento
del suddetti corsi (geometn e ragionieri) e
conseguentemente l'istituzione di una nuova
presidenza e di una nuoV'.:1 segreteria ed Ill~
tervenire perchè, sia pure in linea provviso~
na ~ dato che è stata dehberata da quella

Amministrazione provinciale h costruzIOne
di un apposito edificio ~ vengano assegnatI
i necessari locali per j] corso eh ragionena
(2579 ).

RISPOSTA. ~ In mento all'mterrogazione

sopra nportata, concernente la situazione
del localI dell'IstItuto tecnico~commerciale
({Pezzullo» di Cosenza, si fa presente che la
competente Ammil;J.istrazione provinciale, cui
spetta l'onere della fornitura dei locali dello
[stituto, a norm.:1 della vigente legislazione, è
stata da tempo e piÙ volte interessata da
questo Ministero per una idonea soluzione
della questione esposta dall'onorevole inter~
rogante.

Per quanto concerne, poi, h nomina di un
capo d'istituto titolare, si fa presente che la
presidenza dell'Istituto in parola è stata
messa a concorso con decreto ministeriale
] 5 luglio 1960, e quindi potrà essere asse.
gl1'.:1ta tra breve tempo.

Per quanto riguarda, infine, la proposta
d) sdoppiamento dell'Istituto in parola, que~

sto Ministero non mancherà di esaminare la
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possibilità di adottare t'.:tle provvedimento, in
relazione a un eventuale ultenore aumento
della popolazione scolastica, sempre che glI
Enti locali interessati assumano gli onen '.1d
essi spettanti.

II Mmlstro
Bosco

SPEZZANO. ~ Al 'Viinzstra dCl lavon pub~

bliei. ~ Per sapere l motivi per l quali, no~

nostante il lungo tempo passato, non si è
data ancom esecuzione alla legge 27 febbraio
1960, n. 188, che dispone la esecuzione in
Cosenza di un monumento ai frateHi Ban~
diera

E, nel caso vi siano degli ostacoli, qU:lli
provvedimenti intenda prendere per elimi~
il'arli al piÙ presto (2680).

RiSPOSTA. ~ Per la realizzazione in Cosen~
Zq di un monumento al FratellI Bandiera,
è stato esperito un apposito appalto~concorso
del quale è risultato vincitore il gruppo del
Prof. Tot, che già è st'.1to invitato a predi~
sporre n progetto esecutivo dell'opera

Non appena il sumdicato professIOnista
avrà provveduto a presentare Il progetto di
che trattasi, verrà predisposta la convenzione
per l'affidamento dell'esecuzione dell'opera
al gruppo del Prof. Tot.

II Sottosegretario dl Stato

MAGRÌ

TERR,\CINI. ~ Al Mimstro dl grava e giu
stizia. ~ Per conoscere i motivi che hanno
dettato ai competentI Uffici ministeriali la
strana disposizione per la quale !'indennità
t.b.c. è corrisposta '.1 Bari non solo ai cinque
agenti di custodia che prestano servizio fisso
neJla Sezione t.b.c di quello Stabilimento
carcerario, ma anche al direttore, al co~
mandante, '.11ragioniere capo e al cappellano,
i quali non hanno coi detenuti della Sezione
t.b.c. se non rari rapporti casuali (il ragio~
niere capo in realtà nessuno), e per sapere
se, confermato comunque il titolo dI detti
funzionari e dipendenti all'indennità m que~
stione, la stessa non debba essere legittima~

mente riconosciuta e corrisposta a tUttI gli
agenti di custodia dI quello Stabilimento, I
quali ben piÙ spesso e prolungatamente per
motivi di servizIO (accomp.1gnamenti van,
perquisizioni, eccetera) hanno contatto con
l detenuti della Sezione t.b c. (2681)

RISPOSTA. ~~ In relazione all'interrogazio~
ne di cui sopra SI fa presente che la con~
cessione della indennità dI profilassI anti~
tubercolare è regolata dalla legge 9 apnIe
1953, n. 310, la quale dispone che la mden~
mtà in questione spetta al personale che
presta la sua opera 111modo regolare e con~
tinuativo nelle istltuzIOm antitubercoldri

Ciò stante, questa Ammimstrazlone ha
concesso la suddetta indennità, oltre agli
agenti di custodia che prestano servizIO sta~
bile nella Sezione t.b.c. delle carceri giudI~
ziarie di Bari, al direttore, al segretario, al
ragioniere capo, al ragIOmere, al cappellano,
ai samtari e al maresciallo, in considerazione
dei compiti di servizIO ad essi spettantI nel~
l'ambito dell'istituto, compItI stabilitI dalle
norme regolamentan e che debbono essere
espletati con assoluta contmuità m tutte le
sezioni, compresa la sezione antitubercolare.

Non può]' Ammmlstrazione, a termini di
legge, tener conto, aI fim della conceSSIOne
deHa indennità di cui sopra, del serVIZIO che
occasionalmente ed eventualmente altn
agenti in forza all'Istituto possano essere
chiamati a prestare nella seZIOne antituber~
colare, trattandosi allora, sempre 111Ipotesi,
di servizio prestato in modo assolutamente
non regolare, nè continu:ltIvo.

Il Sottosegretarw dl Stato
DOMINEDÒ

TTBALDJ. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza socrale. ~ Per conoscere in base
it quali norme un certo Centro italiano di
ricerche elettroniche e nucleari, sotto l' egida
dell'autonzzazione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, rilascia a cittadini
stranieri tItoli e diplomi dI professore che,
presentati poi ad Ordini professionali oltre
frontiera, sempre piÙ svalutano i titoli acca~



Senato della Repubblica II I Legislatura~ 23817 ~.~

16 DTCEiVIBRE ] 961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO514a SEDUTA

demici rilasciati da Università e da Istituti
culturali italiani (2530).

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. onorevole
che il Ministero del lavoro non ha mai con~
cesso ~ nè poteva concedere ai sensi di leg~
gc ~ alcuna autorizzazione per il rilascio di
atte stazioni che non si riferiscano alla fre~
quenza dei corsi previsti dalla legge 29 aprile
1949, n. 264, per il conseguimento di quali~
fiche professionali a livello esecutivo.

Anche per quanto riguarda il Centro ita~
liano di ricerche elettroniche e nucleari (con
sede in Roma), cui allude la S.V. onorevole,
si precisa che il Centro stesso, in data Il
gennaio 1958, fu semplicemente riconosciuto
come sede idonea all'esercizio di corsi di ad~
dcstramento professionale.

È evidente perciò che qualsiasi altra atti~
vità svolta dal Centro ed estranea alle fina~
lità addestrative non può essere stata auto~
rizzata dal Ministero, che anzi, per quanto
a tLene al rilascio dei diplomi di ({ professo~
re onorario» denunciato dalla S.V. onore~
vole, ha segnalato, dopo accurata indagine,
fatti e circostanze in sede competente per gli
eventuali provvedimenti. ,

Poichè, peraltro, nel corso cL tale indagi~
ne, sono emerse anche talune irregolarità
amministrative in ordine alla gestione dei
corsi di addestramento professionale, al Cen~
tra di cui trattasi è stato revocato il ricono~
scimento di idoneità tecnica, con la conse~
guem:a che esso, a partire dall'esercizio in
corso, non svolge piÙ alcuna attività adde~
strativa per conto di questo Ministero.

Il Minis/ro

SULLO

VALE!\!ZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

PCI' conoscere il testo esatto e completo della

circolare da lui inviata agli organi esecutivi
sulle eventuali proiezioni di film in seduta
privata (2699).

RISPOSTA. ~~. Il testo esatto della circol>:lre

è stato pubblicato tramite l'Agenzia A.N.S.A.
e pubblicato integralmente da vari organi di
stampa. Tuttavkt non si ha difficoltà a tra
scrivere tale testo per uso della S.V. onore~
vole:

« N.I0.18356 stop Relazione recenti episodi
programmazione virgolette ad inviti virgo~
lette ad inviti virgolette film non muniti
nulla osta proiezione in pubblico rammen~
tasi che t'ali proiezioni sono da considerare
abusive et perseguibili at sensi art. 668 codice
penale sempre che concorra qualcuna condi~
zione prevista da numeri due et tre~ art. 266
predetto codice et cioè se proiezione stessa
avvenga in luogo pubblico ':mt aperto al pub~
blico et in presenza di piÙ persone aut anche
in riunione che per luogo in cui est tenuta
aut per numero intervenuti aut scopo et og~
getto abbia carattere riunione non privaLl
stop. Ciò indipendentemente da disposto
art. 118 Regolamento esecuzione T.U. leggi
P.S. che pure prevede ipotesi in cui est da
escludere carattere privato rappresent'èlzione
et conseguentemente ne subordina esecuzio~
ne at rilascio Jicenza prevista da art. 68 de]
citato T.V. stop. QualoP~l pertanto ambito
rispettive provincie dovessero organizzarsi
manifestazioni del genere et da accertamenti
effettuati risultino ricorrere una aut piÙ ri~
portate condizioni SS.LL. vornmno disporre
opportuni interventi preventivi at fine evita~
re violazione citato art. 668 codice penale
stop Assicurino per lettera stop Ministro
Scelba ».

Il Sottosegretario di Stato

BISORI


